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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Corso Federico II n. 51 - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n. 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, per 

un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute).  

 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: � 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, � 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Corso Federico II n° 51 - 67100 L'Aquila 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

 
DELIBERAZIONE 12.12.2005, n. 1345: 

IPAB – Istituti Riuniti di Ricovero “Ca-
storani” – “De Amicis” di Giulianova (TE) – 
Sostituzione membro Consiglio di Ammini-
strazione e nomina Revisore Contabile.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A scrutinio segreto con il seguente esito: 
Presenti e votanti: 8; voti favorevoli: 6; schede 
bianche: 2; 

DELIBERA 

 

per le motivazioni rappresentate in narrati-
va, di: 

1) prendere atto che, con nota prot. n. 332 in 
data 11 agosto 2005, allegata alla presente 
quale parte integrante e sostanziale (All. A), 
il Presidente della IPAB - Istituti Riuniti di 
Ricovero di Giulianova (TE) ha dato co-
municazione delle dimissioni del Dott. Tito 
FORCELLESE dall’incarico di membro del 
Consiglio di Amministrazione della IPAB 
medesima ed ha trasmesso copia della rela-
tiva lettera di dimissioni; 

2) prendere, altresì, atto che, con nota prot. n. 
1311/Segr. del 10/11/2005, allegata alla pre-
sente quale parte integrante e sostanziale 
(All. B), il Componente della Giunta Regio-
nale preposto alle Politiche Sociali, ha desi-
gnato, in sostituzione del membro dimissio-
nario, la Dott.ssa Gabriella SACCHETTI, 
nata a Morro d’Oro (TE) il 03/05/1962 e re-
sidente a Giulianova (TE) in Via Simoncini 
n. 42;  

3) stabilire che, in relazione alla sostituzione 
operata, il Consiglio di Amministrazione 
della IPAB - Istituti Riuniti di Ricovero di 
Giulianova (TE), formalmente ricostituito, 
per il quadriennio 2002-2006, con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 699 del 
10/08/2002, risulta attualmente così ride-
terminato: 

a) Dott. Giancarlo CAMELI, designato 
dal Comune di Giulianova (TE); 

b) Dott. Roberto CICCOCELLI, designa-
to dalla Regione Abruzzo;  

c) Dott.ssa Gabriella SACCHETTI, desi-
gnata dalla Regione Abruzzo; 

4) dare atto che il mandato del reintegrato 
organo di amministrazione andrà in ogni ca-
so a scadere alla data del 30 settembre 2006, 
essendo la sua durata stabilita in anni quat-
tro a decorrere dalla data di primo insedia-
mento, avvenuto il 1° ottobre 2002, giusta 
deliberazione della IPAB n. 49 in pari data, 
adottata in esecuzione della richiamata deli-
berazione di Giunta Regionale n. 699 del 
10/08/2002; 

5) porre obbligo al Consiglio di Amministra-
zione, rideterminato ai sensi della presente 
deliberazione, di provvedere nuovamente al-
la elezione del Presidente, nel rispetto delle 
disposizioni dell’art. 4 dello Statuto, in oc-
casione della seduta di insediamento della 
Dott.ssa SACCHETTI, atteso che la sostitu-
zione operata risulta determinante nelle pro-
cedure di elezione del Presidente medesimo; 
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6) precisare che sussiste il divieto di corri-
spondere compensi ai componenti degli or-
gani di amministrazione delle IPAB, in 
quanto, ai sensi delle vigenti disposizioni, le 
loro funzioni devono essere svolte esclusi-
vamente a titolo gratuito; 

7) ribadire che, nei confronti del Dott. Roberto 
CICCOCELLI, permane la prescrizione di 
cui al punto f) del dispositivo della delibera-
zione G.R. 699/2002; 

8) procedere, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 29 
novembre 1999, n. 125, alla nomina del 
nuovo Revisore Contabile della IPAB - Isti-
tuti Riuniti di Ricovero di Giulianova 
(TE), essendo pervenuto a scadenza il man-
dato del precedente Revisore, Rag. Maurizio 
DI FRANCO, nominato con la citata delibe-
razione della Giunta Regionale n. 699 del 
10/08/2002; 

9) prendere, inoltre, atto che, con l’allegata 
nota prot. n. 1311/Segr. del 10/11/2005, il 
competente assessore regionale ha designa-
to, per le funzioni di Revisore dei Conti del-
la IPAB in oggetto, il Rag. Francesco AN-
DRENACCI; 

10) nominare, per la durata di anni tre dalla data 
di notifica del presente provvedimento, ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. 29 novembre 
1999, n. 125, Revisore dei Conti della IPAB 
- Istituti Riuniti di Ricovero di Giuliano-
va (TE) il Rag. Francesco ANDRENAC-
CI, nato a Giulianova (TE) il 27/08/1956 ed 
ivi domiciliato, in Via N. Sauro n. 29, rego-
larmente iscritto al n. 1404 del Registro dei 
Revisori Contabili, con D.M. 12/04/1995 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31/bis 
– IV Serie Speciale - del 21/04/1995, come 
si evince dal curriculum vitae allegato alla 
designazione stessa; 

11) precisare che al Revisore Contabile spettano 
le attribuzioni e gli obblighi fissati dalla vi-
gente normativa, nonché il compenso annuo 

stabilito dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 290 del 10 marzo 2000, nelle 
proporzioni di seguito indicate rispetto al 
compenso annuo dell’Amministratore Unico 
di IPAB di cui all’art. 3, comma 4, della 
L.R. 125/99, al quale, a sua volta, compete 
un’indennità pari al 10% (in misura doppia 
qualora le spese annue di parte corrente del 
bilancio della IPAB siano superiori a Lire 
2.000.000.000) del trattamento economico 
base annuo dei Direttori Generali delle ASL 
della Regione Abruzzo, rideterminato in € 
121.367,76 con deliberazione G.R. n. 1030 
del 15/11/2004: 

- 10% - per un volume di spesa annua di 
parte corrente fino a Lire 500.000.000; 

- 15% - per un volume di spesa annua di 
parte corrente da Lire 500.000.000 a Li-
re 2.000.000.000; 

- 15% - per un volume di spesa annua di 
parte corrente di oltre Lire 
2.000.000.000; 

12) porre obbligo alla IPAB - Istituti Riuniti di 
Ricovero di Giulianova (TE) di trasmettere 
al Servizio “Vigilanza e controllo di qualità 
dei servizi sociali – Promozione rapporti 
con soggetti e strutture” copia della delibe-
razione di insediamento del nuovo compo-
nente del Consiglio di Amministrazione e di 
rielezione del Presidente; 

13) rinviare a successiva deliberazione della 
Giunta Regionale la formale presa d’atto 
della elezione del nuovo Presidente della 
IPAB in argomento; 

14) incaricare il competente Servizio “Vigilanza 
e controllo di qualità dei servizi sociali – 
Promozione rapporti con soggetti e struttu-
re” di tutti gli adempimenti derivanti dal 
presente provvedimento, ivi comprese le re-
lative notifiche agli interessati; 

15) disporre la pubblicazione, per estratto, della 
presente deliberazione sul BURA . 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.12.2005, n. 1374: 
PIANO 2005 Percorsi Triennali per 

l’esercizio del Diritto-Dovere d’Istruzione e 
Formazione – Direttive Attuative per l’anno 
formativo 2005/2006. Modifica dei parametri 
di finanziamento - Finanziamento corsi 
aggiuntivi – Ritiro del Catalogo regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge n° 845 del 21/12/1978; 

Vista la legge n. 53 del 28 marzo 2003 
(Norme generali sull’istruzione e livelli essen-
ziali delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazione professionale); 

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3; 

Visto il Regolamento di attuazione dell’art. 
68 della legge del 17 maggio 1999, n°144, 
concernente l’obbligo di frequenza di attività 
formative fino al diciottesimo anno di età; 

Vista la legge regionale 17 maggio 1995, n° 
111, modificata ed integrata con L.R. 9/2/2000, 
n. 6; 

Visti i Reg. CE 1260/1999; Reg. CE 
1784/1999; Reg. CE 1159/2000; Reg. CE 
1685/2000; 

Visti il Quadro Comunitario di Sostegno 
Ob. 3 FSE (Dec. CE 1120/2000), il Programma 
Operativo Regionale Ob. 3 FSE Regione A-
bruzzo (Dec. 2080/2000) ed il Complemento di 
Programmazione Ob. 3 FSE Regione Abruzzo 
(DCR n. 26/5 del 23 gennaio 2001); 

Vista la deliberazione G.R. n. 93 del 
15/02/2005 concernente: P.O.R. Abruzzo Ob. 3,  
2000/2006 - F.S.E. ”Piano degli interventi delle 
politiche attive del lavoro, della formazione e 
dell’istruzione – Anni 2004-2005” e relative 

“Norme, procedure e strumenti per 
l’attuazione”; 

Visto lo schema di Accordo quadro del 19 
giugno 2003 che prevede la realizzazione 
dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta 
formativa sperimentale di istruzione e forma-
zione professionale nelle more dell’emanazione 
dei Decreti legislativi di cui alla legge 28 marzo 
2003, n. 53; 

Vista la deliberazione G.R. n. 729 del 
06/09/2003 concernente: Protocollo d’intesa fra 
la Regione Abruzzo, il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
(MIUR) ed il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali (MLPS) per la realizzazione 
dall’anno scolastico 2003/2004 di una offerta 
formativa sperimentale di istruzione e forma-
zione professionale; 

Visto l’Accordo tra il Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, per la definizione degli standard 
formativi minimi in attuazione all’accordo 
quadro sancito in Conferenza Unificata il 19 
giugno 2003 (Conferenza Stato-Regioni seduta 
del 15 gennaio 2004); 

Visto l’Accordo tra il Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, le Province, i Comuni e le comunità 
montane per la certificazione finale e interme-
dia e il riconoscimento dei crediti formativi (28 
ottobre 2004). Allegato A, Modello B, legenda 
del modello B e Modello C; 

Visto il Decreto Interministeriale n. 86 del 3 
dicembre 2004: approvazione dei modelli di 
certificazione per il riconoscimento dei crediti 
ai fini del passaggio dal sistema della formazio-
ne professionale e dell’apprendistato al sistema 
dell’istruzione. Modello A e Modello B; 
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Vista l’Ordinanza Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 87/04. Norme 
concernenti il passaggio dal sistema della for-
mazione professionale e dell’apprendistato al 
sistema di istruzione, ai sensi dell’art. 68 della 
legge n. 144 del 1999; 

Visto il Decreto Legislativo del 15 aprile 
2005, n. 76: Definizione delle norme generali 
sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazio-
ne", a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), 
della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

Visto il Decreto Legislativo del 15 aprile 
2005, n. 77: Definizione delle norme generali 
relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma 
dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

Vista la deliberazione G.R. n. 580 del 
21/06/2005 concernente: Piano 2005 percorsi 
triennali per l’esercizio del diritto-dovere 
d’istruzione e formazione – DIRETTIVE AT-
TUATIVE PER L’ANNO FORMATIVO 
2005/2006; 

Visto il verbale della riunione 13/12/2005, 
convocata dal Componente la Giunta con nota 
n. 354/Segr. del 9/12/05, avente per oggetto: 
Percorsi sperimentali triennali – Diritto/Dovere, 
ex Obbligo Formativo, allegato “A”; 

Tenuto conto 

- che con Determinazione n. DL9/369 del 
12/09/2005 sono stati ammessi a finanzia-
mento solo n. 26 prime annualità di corsi 
triennali a fronte delle 32 richieste pervenu-
te alla chiusura dello sportello a seguito 
dell’Avviso di cui alla DGR n. 580/2005; 

- che occorre assicurare l’avvio di tutte le 
prime annualità per consentire la frequenza 
gratuita dei corsi in questione ai giovani che 
scelgono il canale della formazione profes-
sionale, in quanto il comma 1, art. 6, del 
Dlg. del 15 aprile 2005, n. 76 così recita: 
“…, dall’anno scolastico 2005-2006, 
l’iscrizione e la frequenza gratuite di cui 

all’articolo 1, comma 5, ricomprendono i 
primi due anni degli istituti secondari supe-
riori e dei percorsi formativi sperimentali di 
istruzione e formazione professionale, rea-
lizzati sulla base dell’accordo in sede di 
Conferenza unificata del 19 giugno 2003”; 

- che l’articolo 6, comma 4, del Dlg. del 15 
aprile 2005, n. 76 così recita: “Al fine di so-
stenere l’attuazione del diritto-dovere 
all’istruzione e formazione nei percorsi spe-
rimentali di cui al comma 1, le risorse statali 
destinate annualmente a tale scopo sono at-
tribuite alle Regioni con apposito accordo in 
Conferenza unificata, tenendo anche conto 
dell’incremento delle iscrizioni ai predetti 
percorsi, da computarsi a partire dall’anno 
scolastico 2002/2003”; 

- che il comma 4, punto 10, dell’allegato “A” 
alla DGR n. 580/05 così recita: “Le ulteriori 
risorse che saranno assegnate alla Regione 
Abruzzo dal Ministero del Lavoro e delle 
P.S. e dal Ministero Istruzione, Università e 
Ricerca andranno a finanziare ulteriori 
prime annualità di cui al presente avviso”; 

- che l’ultimo comma, punto 11, dell’allegato 
“A” alla DGR n. 580/05 così recita: “…, in 
relazione alla disponibilità di risorse finan-
ziarie aggiuntive, potranno essere finanziati 
tutti o in parte corsi che precedentemente 
non sono stati finanziati”; 

- che tutti i corsi triennali, di norma, devono 
essere avviati alla data di apertura dell’anno 
scolastico e formativo fissata dal calendario 
scolastico regionale; 

- che i corsi sperimentali triennali vengono 
ammessi a finanziamento nella loro interez-
za, ai sensi dell’art. 17, L.R. n° 111/95, an-
che se lo stanziamento complessivo si ripar-
te su tre esercizi finanziari; 



Pag. 10 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 8 (1.02.2006) 

 

- che con la suddetta determinazione n. 
DL9/347 del 28/07/2005 è stato costituito il 
catalogo regionale dei percorsi triennali per 
l’anno formativo 2005/2006; 

- che detto catalogo regionale dei percorsi 
triennali per l’anno formativo 2005/2006 è 
stato pubblicato nel B.U.R.A. e nel sito: 
http://formazione.regione.abruzzo.it per la 
consultazione da parte degli allievi interes-
sati e degli Organismi formativi; 

Dato atto che la spesa complessiva proietta-
ta nel tempo dall’attuazione dei percorsi speri-
mentali già autorizzati e da quelli che saranno 
attivati, in esito al presente deliberato, avuto 
riguardo all’impossibilità di determinare con 
certezza gli apporti finanziari che saranno 
assicurati per il 2006/2007 dai Ministeri inte-
ressati, eccede sensibilmente la capacità di 
autofinanziamento della Regione Abruzzo; 

Accertato, in particolare, che, quand’anche 
si destinasse al predetto intervento l’intera 
disponibilità  2006 della Misura A/2, risultereb-
be non coperta una spesa di circa 
€ 2.178.000,00; 

Ravvisata, per quanto sopra, l’esigenza di 
avviare misure di contenimento dei costi indotti 
dalle attività in essere e da quelle avviande; 

Acquisito al riguardo l’assenso delle O-
O.SS. e delle Rappresentanze degli Organismi 
formativi, come da verbale unito al presente 
Deliberato come allegato “A”; 

Dato atto che il percorso di rientro condivi-
so nella riunione del 13/12/2005 prevede la 
riduzione del parametro ora/corso da € 
100.000,00 a € 90.000,00 per tutte le seconde e 
le terze annualità  a partire dall’anno formativo 
2005/2006; 

Considerato che l’applicazione della suddet-
ta misura di contenimento rende disponibile, 
sull’impegno di € 6.500.000,00, assunto con 

determinazione n. DL9/366 del 01/09/05, la 
somma di € 540.000,00 utile a finanziare par-
zialmente l’avvio delle sei nuove prime annua-
lità, il cui costo complessivo ammonta ad € 
600.000,00; 

Dato atto che la residua spesa di € 60.000,00 
può trovare copertura sulle residue disponibilità 
del capitolo 51637 del corrente esercizio finan-
ziario; 

Ravvisata altresì l’opportunità di stabilire 
modalità periodiche di monitoraggio della 
spesa, anche in concorso con le Parti sociali, al 
fine di adottare le eventuali ulteriori iniziative 
necessarie al rientro integrale nei limiti delle 
effettive disponibilità finanziarie; 

Dato atto che la descritta situazione finan-
ziaria rende al momento impossibile garantire 
l’avvio di nuove prime annualità per l’anno 
formativo 2006/2007; 

Ritenuto opportuno dare comunicazione di 
quanto sopra con ogni urgenza alla Direzione 
scolastica regionale del MIUR, per quanto di 
competenza, ed agli Organismi formativi accre-
ditati per l’Obbligo formativo; 

Ritenuto pertanto di ritirare il “Catalogo re-
gionale dei percorsi triennali”, istituito con 
deliberazione G.R. n. 580 del 21/06/2005 per 
carenza di risorse finanziarie; 

Ritenuto di autorizzare il Servizio Imple-
mentazione Programmi e Progetti della Dire-
zione Politiche Attive del Lavoro, Sistema 
Integrato Regionale di Formazione ed Istruzio-
ne a richiedere agli Organismi formativi inte-
ressati la ripresentazione dei preventivi finan-
ziari e della “Dichiarazione di accettazione e 
disposizioni generali di contratto”, debitamente 
riformulati secondo la modulistica di cui 
all’allegato “B” della D.G.R. n. 580/2005, delle 
seconde e terze annualità dei corsi triennali 
sperimentali; 
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Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Programmazione Inter-
venti Politiche del Lavoro, della Formazione e 
dell’Istruzione e dal Direttore Regionale della 
Direzione Politiche Attive del Lavoro, della 
Formazione e dell’Istruzione, sulla legittimità e 
regolarità della presente deliberazione; 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in narrativa, 

1. Di autorizzare l’avvio delle prime annualità 
dei sei percorsi sperimentali di cui all’unito 
allegato. 

2. Di ridurre a partire dall’anno formativo 
2005/2006 il costo del corso a € 90.000,00 
per la realizzazione delle seconde e delle 
terze annualità dei percorsi triennali speri-
mentali di cui all’oggetto. 

3. Di dare atto che all’onere di € 600.000,00 
scaturente dal dispositivo sub 1) si provvede 
quanto ad € 540.000,00 con le risorse di cui 
all’impegno di €. 6.500.000,00, assunto con 
determinazione n. DL9/366 del 01/09/0, 
quanto ad € 60.000,00 mediante le residue 
disponibilità stanziate sul cap. 51637 del Bi-
lancio corrente. 

4. Di autorizzare il Servizio Implementazione 
Programmi e Progetti della Direzione Politi-
che Attive del Lavoro, Sistema Integrato 
Regionale di Formazione ed Istruzione a ri-
chiedere agli Organismi formativi affidatari  
delle seconde e terze annualità dei corsi 
triennali sperimentali la ripresentazione dei 
preventivi finanziari, debitamente riformula-
ti, e la sottoscrizione della “Dichiarazione 
di accettazione e disposizioni generali di 
contratto”, secondo la modulistica di cui 
all’allegato “B” della D.G.R. n. 580/2005. 

5. Di dare atto che per l’anno formativo 
2006/2007 non sussiste, al momento, dispo-
nibilità finanziaria idonea a consentire 
l’avvio di ulteriori prime annualità dei pre-
detti percorsi sperimentali. 

6. Di ritirare pertanto il “Catalogo regionale 
dei percorsi triennali”, istituito con delibe-
razione G.R. n. 580 del 21/06/2005 per ca-
renza di risorse finanziarie. 

7. Di inviare il presente atto all’Ufficio Scola-
stico Regionale per l’Abruzzo ed agli Orga-
nismi Formativi accreditati per l’Obbligo 
formativo al fine di informare i giovani inte-
ressati dell’attuale impossibilità della Re-
gione a garantire l’avvio delle nuove prime 
annualità di percorsi sperimentali triennali 
per l’anno scolastico 2006/2007. 

8. Di disporre la pubblicazione della presente 
deliberazione nel BURA. 

Segue allegato 
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DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 10.01.2006, n. 3: 
Designazione della Dott.ssa Antonella 

Lucidi quale membro effettivo del Collegio 
dei Revisori dei Conti della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agri-
coltura di Chieti. 

IL PRESIDENTE DELLA  
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- di designare quale membro effettivo del 
Collegio dei Revisori dei Conti della 
Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura di Chieti, la Dr.ssa 
Antonella Lucidi, nata a Avezzano (AQ) 
il 20 maggio 1967 e residente in San 
Sebastiano (AQ), Villa Di Mezzo n. 12, 
iscritta all’Albo dei Revisori Contabili 
di cui al D.Lgs del 27.01.1992, n. 88; 

- di dare mandato al Servizio Sviluppo 
del Commercio di notificare il presente 
decreto alla Camera di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura di 
Chieti. 

L’Aquila, lì 10.01.2006 

IL PRESIDENTE 
On. Ottaviano Del Turco 

 
 

DECRETO 10.01.2006, n. 4: 
Designazione del Sig. Vinicio Recchiuti 

quale membro effettivo del Collegio dei 
Revisori dei Conti della Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Teramo. 

IL PRESIDENTE DELLA  
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

- di designare quale membro effettivo del 
Collegio dei Revisori dei Conti della 
Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura di Teramo, il Sig. 
Vinicio Recchiuti, nato a Castellalto 
(TE) il 6.08.1938 e residente a Teramo 
in Via Pigliaceli n. 16, iscritto all’Albo 
dei Revisori Contabili di cui al D.Lgs 
del 27.01.1992, n. 88; 

- di dare mandato al Servizio Sviluppo 
del Commercio di notificare il presente 
decreto alla Camera di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura di Te-
ramo. 

L’Aquila, lì 10.01.2006 

IL PRESIDENTE 
On. Ottaviano Del Turco 

 
DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE QUALITÀ DELLA VITA, BENI 

ED ATTIVITÀ CULTURALI,  
SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 

POLITICHE GIOVANILI, IMMIGRAZIONE, 
ECONOMIA SOLIDALE, 

PARTECIPAZIONE E CONSUMO 
CRITICO, POLITICHE PER LA PACE 

SERVIZIO INTERVENTI SOCIO ASSISTENZIALI 
 

DETERMINAZIONE 30.11.2005, n. DM/73: 
Modifica convenzione incarico per “Im-

postazione e attuazione di un’attività di 
verifica e di analisi dei progetti realizzati 
dagli Enti locali territoriali in favore delle 
persone anziane, ai sensi della L.R. 94/1989 e 
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successive modificazioni”. Approvazione 
schema di convenzione – Impegno somme. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

- di modificare la propria determinazione n. 
DM/14 del 14.2.2005 inerente all’incarico 
per la realizzazione dell’intervento relativo 
all’“Impostazione e attuazione di un’attività 
di verifica e di analisi dei progetti realizzati 
dagli Enti locali territoriali in favore delle 
persone anziane, ai sensi della L.R. 94/1989 
e successive modificazioni”, per un importo 
complessivo di €.13.500,00; 

- di approvare il consequenziale schema di 
convenzione tra la Regione Abruzzo e la 
Dott.ssa Tiziana Francavilla, così come da 
allegato al presente atto e che ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

Omissis 

- di inviare il presente provvedimento alla 
Corte dei Conti – Sezione Regionale di 
Controllo – e di disporre la pubblicazione 
per estratto sul BURA da parte del Servizio 
“Interventi Socio-Assistenziali”, ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. 52/1986.  

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Lorenzo Bontempo 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE  
E SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 15.12.2005, n. DH5/170: 

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
venti nelle aziende agricole) – Piano di Svi-
luppo Rurale 2000/2006 della Regione A-
bruzzo – Misura “A” Annualità 2001/2003 – 
2° Triennio – Quarto provvedimento di “non 
conferma” del contributo concesso con D.D. 
n. DH5/88 del 03.06.2004. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di far propria le proposte riportate 
nell’Allegato “4 Provv Revoca 88” di “non 
conferma” del beneficio alle iniziative delle 
ditte ammesse a finanziamento con D.D. n. 
DH5/88 del 03/06/04, trasmesse dal Servi-
zio Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura 
di Pescara; 

- di “non confermare” il beneficio alle ditte 
inserite negli Allegati “4 Rev 88 B” con 
l’importo di contributo pubblico riportato a 
margine del nominativo e inserite, con la 
motivazione di esclusione, nell’Allegato “4 
Provv. Revoca 88”; 

- di notificare alle ditte interessate, tramite il 
Servizio Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura di Pescara il presente prov-
vedimento con la motivazione che ha de-
terminato la “non conferma”; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio BURA Pubblicità e Accesso perchè 
ne predisponga la pubblicazione. 

- contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al ca-
po dello Stato entro centoventi giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 
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I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 
- Allegato “4 Provv. Revoca 88” e note dei 

SIPA in quattro facciate; 
- Allegato “4 Rev 88 B” in due facciate; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Mario Pastore 

Segue allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE  
E SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 22.12.2005, n. DH5/174: 

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
venti nelle aziende agricole) – Piano di Svi-
luppo Rurale 2000/2006 della Regione A-
bruzzo – Misura “A” Annualità 2001/2003 – 
2° Triennio – Quinto provvedimento di “re-
voca” del contributo concesso con D.D. n. 
DH5/111 del 19.07.2004. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di far propria la proposta riportata 
nell’Allegato “5 Provv Revoca 111” di “re-
voca” del beneficio alla iniziativa della ditta 
ammessa a finanziamento con D.D. n. 
DH5/111 del 19/07/04, trasmessa dal Servi-
zio Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura 
di Teramo; 

- di “revocare” il beneficio alla ditta inserita 
nell’ Allegato “5 Revoc 111  A”  con 

l’importo di contributo pubblico riportato a 
margine del nominativo; 

- di notificare alla ditta interessata, tramite il 
Servizio Ispettorati Provinciali 
dell’Agricoltura di Teramo il presente prov-
vedimento con la motivazione che ha de-
terminato la “revoca”; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio BURA Pubblicità e Accesso perchè 
ne predisponga la pubblicazione. 

- contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al ca-
po dello Stato entro centoventi giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 

- Allegato “5 Provv. Revoca” e note del SIPA 
in due facciate; 

- Allegato “5 Rev 111 A” in una facciate; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Mario Pastore 

Segue allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE  
E SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 22.12.2005, n. DH5/175: 

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
venti nelle aziende agricole) – Piano di Svi-
luppo Rurale 2000/2006 della Regione A-
bruzzo – Misura “A” Annualità 2004/2006 – 
2° Triennio – Secondo provvedimento di 
“non conferma” del contributo concesso con 
D.D. n. DH5/110 del 19.07.2005. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di far proprie la proposta riportata nell’Alle-
gato “2 Provv. Revoca 110” di “non con-
ferma” del beneficio alle iniziative delle dit-
te ammesse a finanziamento con D.D. n. 
DH5/110 del 19/07/05, trasmesse dal Servi-
zio Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura 
di Teramo; 

- di “non confermare” il beneficio alla ditta 
inserita nell’Allegato “2 Rev A 110” con 

l’importo di contributo pubblico riportato a 
margine del nominativo; 

- di notificare alla ditta interessata, tramite il 
Servizio Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura di Teramo il presente prov-
vedimento con la motivazione che ha de-
terminato la “non conferma”; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio BURA Pubblicità e Accesso perchè 
ne predisponga la pubblicazione; 

- contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al ca-
po dello Stato entro centoventi giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 

- Allegato “2 Provv. Revoca 110” e note dei 
SIPA in due facciate; 

- Allegato “2 Rev A 110” in una facciata; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Mario Pastore 

Segue allegato 



Pag. 24 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 8 (1.02.2006) 

 

 
 
 



Anno XXXVII - N. 8 (1.02.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 25 

 
 



Anno XXXVII - N. 8 (1.02.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 26 

 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE  
E SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 22.12.2005, n. DH5/176: 

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 4 Cap. I (Inter-
venti nelle aziende agricole) – Piano di Svi-
luppo Rurale 2000/2006 della Regione A-
bruzzo – Misura “A” Annualità 2004/2006 – 
2° Triennio – Decimo provvedimento di 
conferma del contributo concesso con D.D. n. 
DH5/111 del 19.07.2004. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di far propria la proposta di conferma del 
beneficio alla iniziativa inserita 
nell’Allegato “10 Conf 111 B” e riportata 
nell’Allegato “Comunicazioni conferma be-
neficio”; 

- di confermare il beneficio di € 90.000,00 e 
per un investimento di € 180.000,00 così 
come riportato nel “Riepilogo Investimenti 
ed Economie”, in favore della ditta inserita 
nell’Allegato “10 Conf 111 B” con 
l’importo dell’investimento e del relativo 

contributo spettante indicato a margine del 
nominativo; 

- di notificare alla ditta interessata, tramite il 
Servizio Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura di Pescara, il presente 
provvedimento unitamente alle “Prescrizio-
ni e norme di carattere generale” e allo 
schema di adesione al termine del 
30/07/2006 quale data per l’esecuzione delle 
opere e per l’acquisizione delle occorrenti 
autorizzazioni finali come stabilito dalla 
D.D. n. DH5/110 del 19/07/2005; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio BURA Pubblicità e Accesso perchè 
ne predisponga la pubblicazione. 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 

- Allegato “Comunicazioni conferma benefi-
cio” e note SIPA in due facciate; 

- Allegato “10 Conf 111 B” in una facciata; 

- “Prescrizioni e norme di carattere generale” 
in tre facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Mario Pastore 

Segue allegato 
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DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ  

ESTRATTIVE E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 20.12.2005, n. DI3/97: 
Deposito di oli minerali sito nel Comune 

di Perano (CH). Ditta: SANGROGAS 2000 
di Consalvi Maria Grazia di Perano (CH). 
Autorizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Art. 1  

La Ditta SANGROGAS 2000 di Consalvi 
Maria Grazia, con sede in Perano (CH), strada 
comunale Colle Zingari n. 1 è autorizzata ad 
installare un deposito di oli minerali ad uso 
commerciale sito nel territorio del Comune di 
Perano (CH), località Colle Zingari, la cui 
costituzione sarà la seguente: 

- n. 1 serbatoio da 5 mc. contenente g.p.l.; 

- prodotto condizionato per un totale di Kg. 
7000 di g.p.l. in bombole. 

Art. 2 

La Ditta, non potrà iniziare la gestione del 
deposito prima del collaudo definitivo del 
deposito stesso da parte della commissione di 
collaudo dei depositi di oli minerali  (ex. Art. 3 
Legge 07/06/1965 n. 460); 

Art. 3 

La Ditta è tenuta ad ultimare i lavori oggetto 
della presente concessione nel minor tempo 
possibile, e comunque non oltre sei mesi a 
decorrere dalla data della notifica del presente 
Decreto, dandone comunicazione a questo 
Servizio. 

Art. 4 

La Ditta dovrà, non appena ultimati i lavori, 
inoltrare a questo Servizio, su carta legale, 
istanza di collaudo dell’impianto. 

Art. 5 

La Ditta, a lavori ultimati ed in attesa del 
prescritto collaudo, è autorizzata all’esercizio 
provvisorio per un periodo di prova di mesi 6 
(sei), finalizzato alla messa a punto del deposi-
to. 

Art. 6 

La Ditta dovrà presentare entro i termini di 
mesi 3 (tre) dal collaudo, la denuncia di eserci-
zio, pena la decadenza del presente atto. 

Art. 7 

La Ditta è sempre obbligata ad osservare 
tutte le norme contenute nelle disposizioni 
citate, nonché quelle derivanti dalla vigente 
normativa in materia fiscale, ambientale e di 
sicurezza. 

Art. 8 

Il presente Provvedimento dovrà essere 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e notificato alla Ditta 
interessata nei modi consentiti dalla Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Alfredo Moroni 

 
 

DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ  

ESTRATTIVE E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 22.12.2005, n. DI3/99: 
Deposito di oli minerali per uso commer-

ciale - Comune di Spoltore (PE). Ditta: EN-
NIO LAURETI s.r.l. con sede in Pescara. 
Autorizzazione provvisoria ad installare ed 
esercire. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Art. 1 

La ditta ENNIO LAURETI s.r.l., con sede 
in Pescara, via Trieste n. 85, è autorizzata a 
installare ed esercire provvisoriamente in attesa 
dell’emissione dell’atto richiesto, un deposito di 
oli minerali per uso commerciale sito nel terri-
torio del Comune di Spoltore (PE) ex Strada 
Statale 602 “loc. Santa teresa”, la cui costitu-
zione sarà la seguente: 

 n. 1 serbatoio interrato da 10 mc per benzina 
s.p.; 

 n. 1 serbatoio interrato da 10 mc per gasolio 
riscaldamento; 

 n. 1 serbatoio interrato da 10 mc. per olio 
gasolio nazionale; 

 n. 1 serbatoio interrato da 10 mc per gasolio 
agricolo; 

 n. 1 deposito di oli lubrificanti in confezioni 
sigillate per complessivi mc. 8. 

 Capacità complessiva mc 48. 

Art. 2 

La Ditta, non potrà iniziare la gestione del 
deposito prima del collaudo definitivo del 
deposito stesso da parte della commissione di 
collaudo dei depositi di oli minerali (ex. Art. 3 
Legge 7.5.65 n. 460); 

Art. 3 

La Ditta è tenuta ad ultimare i lavori di rea-
lizzazione del Deposito oggetto della presente 
autorizzazione nel minor tempo possibile, e 
comunque non oltre sei mesi a decorrere dalla 
data della notifica del presente Decreto, dando-
ne comunicazione a questo Servizio. 

Art. 4 

La Ditta dovrà, non appena ultimati i lavori, 
inoltrare a questo Servizio, su carta legale, 
istanza di collaudo dell’impianto. 

Art. 5  

La Ditta, a lavori ultimati ed in attesa del 
prescritto collaudo, è autorizzata all’esercizio 
provvisorio per un periodo di prova di mesi 6 
(sei), finalizzato alla messa a punto del deposi-
to. 

Art. 6 
La Ditta dovrà presentare entro i termini  di 

mesi 3 (tre) dal collaudo, la denuncia di eserci-
zio, pena la decadenza del presente atto  

Art. 7 

La Ditta è sempre obbligata ad osservare 
tutte le norme contenute nelle disposizioni 
citate, nonché quelle derivanti dalla vigente 
normativa in materia fiscale, ambientale di 
sicurezza. 

Art. 8 
Il presente Provvedimento dovrà essere 

pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e notificato alla Ditta 
interessata nei modi consentiti dalla Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Alfredo Moroni 

 
 

DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO DELL’INDUSTRIA 

 
DETERMINAZIONE 19.12.2005, n. DI5/29: 

Riparto fondi di cui alla L.R. 9 agosto 
1999, n. 53 a favore di consorzi, società con-
sortili e cooperative di garanzia collettiva fidi 
ex L.R. 59/80 – stanziamento 2005. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, in attuazione 
della L.R. n. 59/1980, così come modificata 
dalle LL.RR. n. 53/1999 e n. 54/2000, 

1) di dare atto che i Confidi, ai sensi del D.L. 
n. 269/2003, art. 13, commi 1, 8, 45, con-
vertito con legge n. 326/2003, hanno, ai fini 
delle imposte sui redditi, natura commercia-
le, per cui tutti gli atti di liquidazione dei 
contributi in loro favore sono sottoposti a ri-
tenuta d’acconto del 4%;  

2) di disporre la liquidazione ed il pagamento, 
sul pertinente capitolo di bilancio per 
l’esercizio corrente, dei contributi ex art. 4 
L.R. 59/80 per l’importo complessivo di € 
1.000.000,00, a favore dei Consorzi e Socie-
tà Cooperative di garanzia collettiva fidi in-
dicati nella tabella 1, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, secondo gli im-
porti a fianco esplicitati, previa applicazione 
della ritenuta d’acconto del 4%; 

3) di autorizzare il Servizio Ragioneria ad 
emettere i singoli mandati di pagamento se-
condo gli importi indicati nella citata tabella 
1, a valere sul pertinente capitolo del bilan-

cio per l’esercizio corrente, per la somma di 
€ 1.000.000,00 sul cap. 282499/C/2005, 
giusto impegno assunto con determina 
DI5/16 del 08.11.2005, previa applicazione 
della ritenuta d’acconto del 4%; 

4) di far confluire le somme spettanti sui conti 
di cui all’allegato 2,  indicati dai Consorzi e 
Società, dando facoltà agli stessi di trasferi-
re le somme depositate sul fondo rischi ivi 
esplicitato su altri fondi rischi già  in essere; 

5) di disporre l’attivazione, nell’ambito di 
ciascun conto acceso al fondo rischi, di ap-
posita contabilità separata, al fine di desu-
mere le movimentazioni a favore delle pic-
cole e medie imprese di natura industriale, 
o, in alternativa, la tenuta di uno o più conti 
correnti denominati “Fondi di garanzia ex 
L.R. n. 59/1980 e succ. modif. di cui alla 
L.R. n. 53/1999; 

6) di notificare il presente atto ai soggetti 
beneficiari; 

7) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. ai sensi delle 
norme vigenti. 

 Allegati 1,2,3. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Alfredo Moroni 

Segue allegato 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 22.12.2005, n. DF3/119: 
Decreto Legislativo 05.02.97 n. 22 e suc-

cessive modifiche e integrazioni, art. 28 – 
ABRUZZO STRADE S.r.l. – Via Fondo 
Valle Alento n. 6 – 66010 Torrevecchia Tea-
tina (CH). Autorizzazione regionale per 
l’esercizio del recupero di inerti con impian-
to mobile OMTRACK ULISSE TK 096 F – 
matricola 99A02400T – ai sensi dell’art. 28 
comma 7 del D.Lgs n. 22/97. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 28 comma 7 
del D.Lgs 05.02.97 n. 22, la ditta Abruzzo 
Strade S.r.l. con sede in Torrevecchia Teati-
na (CH) via Fondo Valle Alento n. 6,  
all’esercizio del recupero di inerti con im-
pianto mobile OMTRACK ULISSE TK 096 
F – matricola 99A02400T, con una produ-
zione massima di 190 t/h (variabile a secon-
da della tipologia del materiale), per le se-
guenti tipologie di rifiuti: 

 
 

CER 2002 DESCRIZIONE 
10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di 

cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10. 
17 01 01 Cemento 
17 01 02 Mattoni 
17 01 03 Mattonelle e ceramica 
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni mattonelle  e  

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06. 
17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06 
17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03. 
17 03 02 Miscele bituminose, diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01. 
20 03 01 Imballaggi di materiali misti. 

 
 a condizione che siano rispettate le osserva-

zioni e/o prescrizioni dettate nel parere tec-
nico dell’ARTA – Agenzia Regionale Tute-
la Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
Chieti, di cui alla nota prot. n. 5740 del 
30/11/05 , citate in premessa che qui si ab-
biano integralmente riportate e trascritte; 

2) di stabilire che, l’autorizzazione 
all’esercizio di cui al punto 1) è concessa 
per un periodo di cinque anni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, ed è 

rinnovabile con le modalità previste all’art. 
24 comma 5 della L.R. 28.04.2000 n. 83; 

3) di stabilire che vengano comunicati al Ser-
vizio Gestione Rifiuti,  per quanto concerne 
le singole campagne di attività, i periodi di 
permanenza dell’impianto mobile sui siti 
prescelti nel termine di 60 gg. antecedenti 
l’inizio delle attività di trattamento dei rifiu-
ti; 

4) di stabilire che l’effettuazione delle relative 
campagne di attività è subordinata alla pre-
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ventiva acquisizione del favorevole giudizio 
di compatibilità ambientale, di competenza 
statale o regionale, ove la vigente disciplina 
nazionale o regionale richieda lo svolgimen-
to della procedura di impatto ambientale; 

5) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni: 
 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria e 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; 

- dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed 
adeguate operazioni di lavaggio e decon-
taminazioni; le acque di lavaggio do-
vranno essere smaltite secondo la nor-
mativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che  risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate; 

6) di prescrivere che nell’ impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-

renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile de-
vono essere assolutamente coerenti con la 
tipologia di discarica presso la quale 
l’impianto in oggetto agisce; 

8) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

9) di richiamare la ditta autorizzata: 

- agli obblighi previsti dagli artt. 11 e 12 
del D.Lgs. n. 22/97; 

- all’acquisizione di eventuali altri pareri e 
autorizzazioni che si rendessero necessa-
ri per l’esercizio dell’attività di recupero 
dei rifiuti, nonché di comunicare l’inizio 
della singola campagna di recupero di ri-
fiuti alla Provincia ed al Comune nel cui 
territorio si intende iniziare la campagna 
di attività suddetta; 

- agli obblighi, condizioni e prescrizioni 
derivanti dall’applicazione del D.Lgs n. 
36/03 così come modificato dal D.L n. 
115/05; 

- agli obblighi fissati agli artt.li 28 e 29 
della L.R. n. 83/00; 

10) di obbligare la ditta  ai sensi delle D.G.R. n. 
1198/10.12.03 e n. 1387/20.12.04, alla tra-
smissione, prima dell’avvio dell’esercizio 
dell’ impianto, con la documentazione ri-
chiesta dall’art. 22 (realizzazione 
dell’impianto, esercizio provvisorio e col-
laudo funzionale) della L.R.  28.04.2000 n. 
83 (Testo unico in materia di gestione dei ri-
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fiuti contenente l’approvazione del Piano 
Regionale dei Rifiuti), apposita garanzia fi-
nanziaria in duplice copia, conformi 
all’originale, a favore del Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione Abruzzo, a copertura 
di eventuali danni ambientali come stabilito 
nella D.G.R. n. 1387 del 29/12/04 (Allegato 
A art.2); detta garanzia finanziaria sarà con-
trofirmata e restituita a codesta Società, pre-
via verifica da parte di questo Servizio; 

11) di obbligare, altresì, la ditta all’iscrizione 
all’Albo Nazionale delle imprese di gestione 
dei rifiuti ai sensi del D.M. n. 406 del 
28/04/98 art. 8, comma 1, lettera g);    

12) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta l’adozione dei provvedimenti pre-
visti dall’art. 28 comma 4 del D.Lvo 22/97; 

13) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all’Amministrazione Comunale di 
Torrevecchia Teatina (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Am-
biente – Direzione Centrale di Pescara, 
all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Am-
biente – Dipartimento Provinciale di Chieti 
e all’Albo Nazionale Imprese esercenti At-
tività nel settore dei rifiuti c/o la Camera di 
Commercio di L’Aquila; 

14) di trasmettere altresì copia dello stesso alle 
altre Regioni, alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; 

15) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento alla ditta ABRUZZO 
STRADE S.r.l. – Via Fondo Valle Alento n. 
6 – 66010 Torrevecchia Teatina (CH); 

16) di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-

nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 30.12.2005, n. DF3/122: 

Decreto Legislativo 05.02.97 n. 22 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, art. 28 – 
Ditta Te. Am. Teramo Ambiente S.p.a. – 
C.so S. Giorgio n. 135 – 64100 Teramo. Au-
torizzazione regionale all’esercizio di un 
impianto mobile  HB 371 n. 240, di tratta-
mento rifiuti urbani ai sensi dell’art. 28 
comma 7 del D.Lgs n. 22/97. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 28 comma 7 
del D.Lgs 05.02.97 n. 22, la ditta Te. Am. 
Teramo Ambiente S.p.a. con sede in C.so S. 
Giorgio n. 135 – Teramo - all’esercizio di 
un impianto mobile HB 371 n. 240 di trat-
tamento dei rifiuti urbani, con una portata di 
10-30 ton/h, per i rifiuti con il seguente co-
dice CER: 

 20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 
 a condizione che siano rispettate le  prescri-

zioni dettate nel parere tecnico dell’ARTA – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Di-
partimento Provinciale di  Teramo, di cui al-
la nota prot. n. 10410  del 21/12/05, citate in 
premessa che qui si abbiano integralmente 
riportate e trascritte;    
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2) di stabilire che, l’autorizzazione 
all’esercizio di cui al punto 1) è concessa 
per un periodo di cinque anni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, ed è 
rinnovabile con le modalità previste all’art. 
24 comma 5 della L.R. 28.04.2000 n. 83; 

3) di stabilire che vengano comunicati al Ser-
vizio Gestione Rifiuti,  per quanto concerne 
le singole campagne di attività, i periodi di 
permanenza dell’impianto mobile sui siti 
prescelti nel termine di 60 gg. antecedenti 
l’inizio delle attività di trattamento dei rifiu-
ti; 

4) di stabilire che l’effettuazione delle relative 
campagne di attività è subordinata alla pre-
ventiva acquisizione del favorevole giudizio 
di compatibilità ambientale, di competenza 
statale o regionale, ove la vigente disciplina 
nazionale o regionale richieda lo svolgimen-
to della procedura di impatto ambientale; 

5) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria e 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; 

- dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed 
adeguate operazioni di lavaggio e decon-
taminazioni; le acque di lavaggio do-
vranno essere smaltite secondo la nor-
mativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate; 

6) di prescrivere che nell’ impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile de-
vono essere assolutamente coerenti con la 
tipologia di discarica presso la quale 
l’impianto in oggetto agisce; 

8) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

9) di richiamare la ditta autorizzata: 

- agli obblighi previsti dagli artt. 11 e 12 
del D.Lgs. n. 22/97; 

- all’acquisizione di eventuali altri pareri e 
autorizzazioni che si rendessero necessa-
ri per l’esercizio dell’attività di recupero 
dei rifiuti, nonché di comunicare l’inizio 
della singola campagna di recupero di ri-
fiuti alla Provincia ed al Comune nel cui 
territorio si intende iniziare la campagna 
di attività suddetta; 
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- agli obblighi, condizioni e prescrizioni 
derivanti dall’applicazione del D.Lgs n. 
36/03 così come modificato dal D.L n. 
115/05; 

- agli obblighi fissati agli artt.li 28 e 29 
della L.R. n. 83/00; 

10) di obbligare la ditta  ai sensi delle D.G.R. n. 
1198/10.12.03 e n. 1387/20.12.04, alla tra-
smissione, prima dell’avvio dell’esercizio 
dell’ impianto, con la documentazione ri-
chiesta dall’art. 22 (realizzazione 
dell’impianto, esercizio provvisorio e col-
laudo funzionale) della L.R.  28.04.2000 n. 
83 (Testo unico in materia di gestione dei ri-
fiuti contenente l’approvazione del Piano 
Regionale dei Rifiuti), apposita garanzia fi-
nanziaria in duplice copia, conformi 
all’originale, a favore del Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione Abruzzo, a copertura 
di eventuali danni ambientali come stabilito 
nella D.G.R. n. 1387 del 29/12/04 (Allegato 
A art.2); detta garanzia finanziaria sarà con-
trofirmata e restituita a codesta Società, pre-
via verifica da parte di questo Servizio; 

11) di obbligare, altresì, la ditta all’iscrizione 
all’Albo Nazionale delle imprese di gestione 
dei rifiuti ai sensi del D.M. n. 406 del 
28/04/98 art. 8, comma 1, lettera g);    

12) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta l’adozione dei provvedimenti pre-
visti dall’art. 28 comma 4 del D.Lvo 22/97; 

13) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all’Amministrazione Comunale di 
Teramo, all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Direzione Centrale di 
Pescara, all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Dipartimento Provinciale 
di Teramo e all’Albo Nazionale Imprese e-
sercenti Attività nel settore dei rifiuti c/o la 
Camera di Commercio di L’Aquila; 

14) di trasmettere altresì copia dello stesso alle 
altre Regioni, alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; 

15) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento alla ditta Te. Am. Teramo 
Ambiente S.p.a. – C.so S. Giorgio n. 135 – 
64100 Teramo; 

16) di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 10.01.2006, n. DN7/1: 

D.Lgs. 05/02/1997 N. 22 artt. 27 e  28 – 
L.R. 28/04/2000 N. 83 – Ditta IMALAI S.n.c. 
di Cocciante Tullio & Figli – Sede Legale Via 
Michelangelo  n. 22 - 65100 Pescara (PE) – 
Autorizzazione Reg.le per la realizzazione e 
l’esercizio di un nuovo impianto di tratta-
mento e recupero rifiuti speciali inerti, da 
ubicarsi nel Comune di Montesilvano (PE) in 
Via Tamigi – Loc. Villa Carmine.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di approvare, ai sensi degli artt. 27 e 28 del 
D.Lgs. 22/97, il progetto della Ditta IMA-
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LAI S.n.c. di Cocciante Tullio & Figli per la 
realizzazione e l’esercizio di un nuovo im-
pianto di trattamento e recupero rifiuti spe-
ciali inerti da ubicarsi nel Comune di Mon-
tesilvano (PE) in Via Tamigi , località Villa 
Carmine, identificabile nel N.C.T. del Co-
mune di Montesilvano  al foglio 12/B parti-
celle 425 – 140 – 139 parte – 424 parte – a-
rea classificata nel P.R.G. in zona F – sotto-
zona F5 : “Attrezzature e servizi privati per 
lo sport” avente una superficie complessiva 
di circa  mq 8.350,  in conformità agli ela-
borati progettuali indicati in premessa e di 
seguito riportati:  

Mese di Maggio Anno 2001 
- Stralci: I.G.M. – P.R.P. – P.R.G. – AER. – 

CAT. – Piante – Prospetti  - Sezioni  - Part. 
– (Allegato n. 1); 

- Relazione descrittiva dell’impianto (Allega-
to n. 2); 

- Allegati alla relazione tecnica descrittiva 
dell’impianto (Allegato n. 3); 

- Studio geologico ed idrogeologico  a cura 
del Dott. Geologo Renzo Lauducci  (Allega-
to n. 4);  

- Scheda informativa generale (Allegato n. 
5);  

- Titolo di proprietà (Ufficio del Territorio di 
Pescara - Visura per immobile – Situazione 
degli atti informatizzati al 07.06.2001) (Al-
legato n. 6);  

- Documentazione fotografica (Allegato n. 
7);  

Mese di Luglio Anno 2001 
- Attestazione Tecnico progettista Dott. Arch. 

Francesco VACCARO in data 
05.07.2001(Allegato n. 8); 

Mese di Ottobre Anno 2001 
Tavola 1 - Relazione: studio di Verifica di 

Compatibilità Ambientale (Allegato n. 9);  

Tavola  2 - Dichiarazione vincoli (Allegato n. 
10):  

Idrogeologico – non ricadente 

Forestale – non ricadente 

Zone sismiche – non ricadente 

Paesaggistico – ricadente  

P.R.P. – ricadente in zona B1 – Trasformabilità 
mirata –  

Archeologico – non ricadente 

Aree protette – non ricadente;  

Tavola 3 - Corografia con ubicazione impianto 
scala  1:25.000 (Allegato n. 11);  

Tavola 4 - Carta dei venti scala  1:25.000 (Al-
legato n. 12);  

Tavola 5 - Carta viabilità  scala  1:100.000 
(Allegato n. 13);  

Tavola 6 - Carta dell’uso del suolo  scala  
1:25.000 (Allegato n. 14);  

Tavola 7 - Carta geologica scala   1:100.000 
(Allegato n. 15);  

Tavola 8 - Carta topografica  scala  1:25.000 
(Allegato n. 16);  

Tavola 9A - Carta del paesaggio e della visibili-
tà – doc.  fotografica  scala 1:5.000 
(Allegato n. 17);  

Tavola 9B - Documentazione fotografica scala 
1:5.000 (Allegato n. 18);  

Copia nota prot. 10451 del 03.10.2001 
dell’Amministrazione Comunale di Montesil-
vano (PE) con parere tecnico favorevole 
all’iniziativa progettuale (Allegato n. 19);  

Dichiarazione del tecnico in merito alle dispo-
sizioni della Legge n° 267/98 (Allegato n. 20); 

Parere Tecnico del Comune di Montesilvano 
(Allegato n. 21); 

Mese di Gennaio Anno 2002 
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Tavola – Aerofotogrammetria con distanze 
scala 1:2.000 (Allegato n. 22); 

Tabella rifiuti trattati aggiornata all’attualità 
con codici CER. (Allegato n. 23);  

Mese di Maggio Anno 2004 
Permesso di costruire art. 10, D.P.R. 
06.06.2001 n° 380 (Allegato n. 24);  

Mese di Maggio Anno 2001 
Tavola  - STRALCI: I.G.M. – P.R.P. – P.R.G. – 
AER. – CAT.  – PIANTE - PROSPETTI – 
SEZIONI – PART. (Allegato n. 25);  

Mese di Ottobre Anno 2004 
Denuncia di inizio attività ai sensi del D.P.R. 
06.06.2001 n° 380, art. 22 (Allegato n. 26);  

Tavola – STRALCI: I.G.M. – P.R.P. P.R.G. – 
AER. CAT. PIANTE – PROSPETTI – SE-
ZIONI – PART. (Allegato n. 27); 

2) di autorizzare la Ditta IMALAI S.n.c. di 
Cocciante Tullio & Figli a realizzare, ai sen-
si del predetto art. 27 D.Lgs. 22/97, il pro-
getto in oggetto; 

3) di stabilire che l’autorizzazione alla realiz-
zazione dell’impianto è concessa per un pe-
riodo pari ad anni 2 dalla data di notifica del 
presente provvedimento, salvo richiesta di 
proroga motivata, da inoltrare nei termini di 
legge alla Direzione Regionale Turismo – 
Ambiente – Energia,  Servizio Gestione Ri-
fiuti, Via Passolanciano, n. 75 – Pescara; 

4) di autorizzare, la suddetta Ditta, ai sensi 
dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, l’esercizio di 
trattamento e recupero di rifiuti speciali i-
nerti, alle seguenti condizioni e prescrizioni: 

- dell’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di Pe-
scara prot. n° 6447/CA-SC del 18.10.2003:  

1. Sia realizzata l’impermeabilizzazione 
dell’intero piazzale, tale da garantire un co-

efficiente di permeabilità K ≤ 1x 10-7  
cm/sec; 

2. La vasca di raccolta delle acque meteoriche 
sia dimensionata sui lati di massima precipi-
tazione meteorica garantendo, al contempo, 
che siano utilizzati tutti gli accorgimenti e le 
cautele necessari per evitare sversamenti di 
acqua contaminata nel fiume. Diversamente 
le immissioni di acque in eccesso nel fiume 
o nel suolo, in quanto acque miste alle ac-
que di percolazione del ciclo produttivo, 
dovranno essere autorizzati ai sensi delle 
leggi vigenti;     

3. Il recupero e riutilizzo del rifiuto nei modi 
previsti a pag. 3 della Relazione “Studio di 
Verifica di Compatibilità Ambientale” (ri-
pristino ambientale, realizzazione di argini e 
terrapieni, formazione di piazzali, di sotto-
fondi, di rilevati stradali), dovrà essere su-
bordinato all’esecuzione del test di cessione, 
secondo quanto previsto per il recupero dei 
rifiuti inerti dal D.M. 05.02.1998 e dalla 
L.R. 83/2000; 

4. Con riferimento alle emissioni in atmosfera, 
siano rispettati i contenuti della suddetta no-
ta del Dirigente Chimico competente, in 
particolare per quanto attiene 
l’autorizzazione di cui al D.P.R. 203/1988; 

5. Per quanto riguarda l’impatto acustico, 
siano soddisfatte le condizioni indicate nel 
citato Parere Tecnico del Dirigente del Set-
tore Fisico Ambientale; 

6. Nella conduzione dell’impianto siano attua-
te tutte le procedure di buona gestione che 
assicurino la tutela dell’ambiente, nel rispet-
to di quanto previsto dalle normative vigen-
ti. 

- dell’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di Pe-
scara prot. n° 1838/SCPE-DS del 
07.04.2005:  
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1) Siano esclusi dall’impianto le traverse e i 
traversoni ferroviari ancorché provenienti 
dall’asportazione di pietrisco per massiccia-
te ferroviarie o da rifiuti misti dell’attività di 
costruzione o demolizione, nonché i fanghi  
di dragaggio, il vetro, il ferro, l’acciaio, i ri-
fiuti metallici, i rifiuti di ferro ed acciaio se 
non contenuti nei citati rifiuti misti; 

2) Siano ammessi all’impianto, nelle quantità 
globali richieste, senza preventiva caratte-
rizzazione, ai sensi dell’art. 2 comma 1, lett. 
a, del D.M. 13.03.2003, i rifiuti inerti elen-
cati in tabella 1 con le restrizioni in esse 
contenute; 

3) Siano ammessi all’impianto, nelle quantità 
globali richieste, con preventiva caratteriz-
zazione, secondo le procedure ed indicazio-
ni riportate nell’art. 2, comma 1, lett. b)  del  

D.M. 13.03.2003, i rifiuti elencati in tabella 
2; 

4) L’attività sui rifiuti e la produzione di rifiuti 
derivanti dall’impianto siano gestite secon-
do le prescrizioni contenute nel Decreto Le-
gislativo 05.02.1997, n. 22 e (s.m.i.), relativi 
decreti attuativi, e nella L.R. 28.04.2000 n° 
83;  

5) Sia vietata qualsiasi forma di inertizzazione 
dei rifiuti da trattare, dei rifiuti prodotti du-
rante l’attività dell’impianto e dei materiali 
riciclati; 

6) Siano trasmessi all’A.R.T.A. con cadenza 
trimestrale le schede e i certificati di con-
trollo e di monitoraggio sui rifiuti da tratta-
re, sui rifiuti prodotti, sui materiali riciclati e 
sull’ambiente. 

 

RIFIUTI INERTI SENZA PREVENTIVA CARATTERIZZAZIONE  
(tab. 3 dell’art. 2, c. 1, lett. a), DM. 13.03.2003) 
 
Tabella 1  
 

 
CODICI C.E.R. 

 
DESCRIZIONE 

 
01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui 

alla voce 01 04 07 
17 01 01 Cemento (*) 
17 01 02 Mattoni (*) 
17 01 03 Mattonelle e ceramica (*) 
17 05 04 Terra  e rocce, diverse da quelli di cui alla voce 17 05 03(**) 
17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da 

quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03(*) 
20 02 02 Terra e rocce (***) 

 
Restrizioni 

(*) Solamente rifiuti selezionati da costru-
zioni e demolizione; rifiuti contenenti una bassa 
percentuale di altri tipi di materiali (come me-
talli, plastica, terra,  sostanze  organiche,  legno,  

gomma, ecc.); l’origine dei rifiuti deve essere 
nota. 

Esclusi i rifiuti prodotti dalla costruzione e 
dalla demolizione provenienti da costruzioni 
contaminate da sostanze pericolose inorganiche, 
ad esempio a causa dei processi produttivi 
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adottati nell’edificio, dell’inquinamento del 
suolo, dello stoccaggio e dell’impiego di pesti-
cidi o di altre sostanze pericolose, ecc., a meno 
che sia possibile escludere che la costruzione 
demolita fosse contaminata in misura significa-
tiva. 

Esclusi i rifiuti prodotti  dalla  costruzione  e  

dalla demolizione provenienti da costruzioni 
trattate, coperte o dipinte con materiali conte-
nenti sostanze pericolose in quantità notevole. 

(**) Esclusi i primi 30 cm di suolo, la torba 
e purchè non provenienti da siti contaminati. 

(***) Solo rifiuti di giardini e parchi; eccet-
to terra vegetale e torba. 

 

Tabella 2 

RIFIUTI INERTI DA CARATTERIZZARE 
(art. 2, c. 1, lett. b), D.M. 13.03.2003) 

 
 

CODICI C.E.R. 
 

DESCRIZIONE 
 

01 01 02 Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 
01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi di quelli di cui alla voce 01 04 07 
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diver-

se da quelle di cui alla voce 17 01 06 
17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 

17 05 07 
17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi di quelli alla voce 17 

08 01 
19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

 
per una potenzialità complessiva annua 

di 3.300 tonnellate. 

- Della Direzione Regionale Sanità – Servizio 
Prevenzione Collettiva prot. n° 8136 del 
16.04.2002: 

a) per quanto riguarda la polverosità, conside-
rato che nella documentazione in nostro 
possesso viene garantito il suo contenimento 
mediante un’azione combinata di abbatti-
mento con nebulizzazioni di acqua ed effet-
to barriera realizzato dalla piantumazione di 
progetto, è necessario che: 

- i nebulizzatori siano mantenuti in co-
stante e perfetta efficienza e  che  venga- 

no utilizzati costantemente durante le at-
tività lavorative che generano polveri; 

- la piantumazione, per tipologia di alberi, 
numero, dimensioni e posizionamento, 
sia tale da garantire sin dall’inizio 
dell’attività un apprezzabile effetto bar-
riera. 

 

b) per quanto riguarda la rumorosità è neces-
sario  che, dopo la realizzazione e la messa 
in funzione, al massimo delle potenzialità 
del nuovo impianto, sia verificato mediante 
Tecnico competente l’effettiva rispondenza 
delle emissioni e delle immissioni sonore 
diffuse dalle apparecchiature che saranno 
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installate a quelle dichiarate nella Previsione 
d’impatto acustico integrata dalla Ditta; in 
particolare dovranno essere verificati sia il 
rispetto dei limiti massimi differenziali, mi-
surati all’interno degli ambienti abitativi 
circostanti l’insediamento in oggetto, sia il 
contenimento dei limiti massimi in assoluto 
misurati anche all’esterno. Gli esiti di tali 
accertamenti dovranno essere tempestiva-
mente comunicati a quest’Ufficio AU.S.L. 
ed al Sindaco del Comune di Montesilvano. 

c) sia adottato ogni altro accorgimento atto ad 
evitare inconvenienti igienico-sanitari agli 
abitanti nelle zone limitrofe dell’impianto. 

- Della Direzione Regionale Sanità – Servizio 
Prevenzione Collettiva prot. n° 12178/14 
del 12.05.2005:   

 nella quale si conferma il parere precedente 
espresso con nota prot. n° 8136 del 
16.04.2002, a condizione che le quantità di 
rifiuti soggetti a trattamenti, vista la diminu-
zione delle aree destinate al loro stoccaggio, 
siano regolamentate in modo tale da non in-
ficiare le misure di contenimento inquinanti 
predisposte nel progetto originale; 

- Del Comune di Montesilvano (PE)  prot. n° 
010451 del 03.10.2001 e confermato con 
prot. n° 20810 del 27.04.2005: 

 con prescrizioni riportate nel permesso di 
costruire n° 10013 del 10.06.2004, dalla ef-
fettiva realizzazione di un consistente ed 
opportuno masso in cls, opportunamente 
impermeabilizzato, onde evitare infiltrazioni 
d’acqua negli strati sottostanti, e 
dall’impegno della Ditta al ripristino dello 
stato iniziale dell’area, una volta terminata 
l’attività di che trattasi; 

5) di stabilire che l’autorizzazione 
all’esercizio, di cui al precedente punto 4), è 
concessa per un periodo di anni cinque dal-
la data di avvio dell’impianto comunicata in 
n° 3 copie originali o in  n° 3  copie dichia-
rate conformi all’originale nelle forme e nei 

modi previsti al comma 3, dell’art. 22, della 
L.R.  28/04/2000 n° 83,  ed è prorogabile 
con le modalità previste dall’art. 24 comma 
5 della predetta L.R. n° 83/2000; 

6) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorchè affe-
renti alla gestione dei rifiuti e così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni: 

- deve essere evitato ogni danno o pericolo 
per la salute, la incolumità il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle esigen-
ze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio 
di inquinamento dell’aria dell’acqua, del 
suolo e del sottosuolo, nonché ogni incon-
veniente derivante da rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e la 
flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio; 

- devono essere promossi, con l’osservanza di 
criteri di economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il 
recupero di materie prime ed energia; 

- le attrezzature ed i contenitori usati devono 
essere idonei e rispondenti ai requisiti tecni-
ci necessari per la corretta esplicazione 
dell’attività, devono impedire la dispersione 
dei rifiuti e la fuoriuscita di esalazioni mole-
ste; dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed ade-
guate operazioni di lavaggio e decontamina-
zione; le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

- è vietata la miscelazione dei rifiuti pericolo-
si e/o lo stoccaggio contemporaneo in uno 
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stesso contenitore di rifiuti che risultino tra 
loro chimicamente incompatibili e che pos-
sono dar luogo a reazioni indesiderate. Tale 
divieto vale anche nel caso di incompatibili-
tà  tra rifiuti suddetti e qualsiasi altro tipo di 
materiale o merce stoccata;  

8) di richiamare la Ditta autorizzata:  

a) agli obblighi previsti dall’art. 12 del D. Lgs. 
n° 22/97, e alla trasmissione con cadenza 
trimestrale, al Servizio Ecologico Provincia-
le di Pescara e all’A.R.T.A. – Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di Pescara, di una comunicazio-
ne concernente la quantità di rifiuti movi-
mentati, la provenienza e la loro destinazio-
ne; 

b) a quanto stabilito dalla legge regionale 
28.04.2000 n° 83 artt. 28 e 29; 

9) di obbligare la Società IMALAI S.n.c.,  
beneficiaria della presente autorizzazione: 

- a produrre, entro sessanta giorni dalla noti-
fica del presente provvedimento, al Servizio 
Gestione Rifiuti  - Direzione Turismo, Am-
biente Energia - Regione Abruzzo, una po-
lizza assicurativa  a copertura di eventuali 
danni causati a terzi nella fase di costruzio-
ne dell’impianto, come stabilito nella Deli-
bera di Giunta Regionale  n° 1387 del 
29.12.2004;  

- ai sensi delle D.G.R. n° 1198/10.12.2003 e 
n° 1387/20.12.2004, alla  trasmissione, pri-
ma dell’avvio dell’esercizio dell’impianto, 
con la documentazione richiesta dall’art. 22 
(realizzazione dell’impianto, esercizio prov-
visorio e collaudo funzionale) della Legge 
Regionale 28.04.2000, n° 83 (Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del Piano Regionale dei Ri-
fiuti), apposita “garanzia finanziaria” in du-
plice copia , conformi all’originale, a favore 
del Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo, a copertura di eventuali danni am-
bientali come stabilito nella Delibera di 

Giunta Regionale  n° 1387 del 29.12.2004 
(allegato A art. 2); detta “garanzia finanzia-
ria” sarà controfirmata e restituita a codesta 
Ditta, previa verifica da parte di questo Ser-
vizio;  

10) di fare salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi non 
partecipanti alla Conferenza dei Servizi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti in materia; sono fatti salvi, infine e-
ventuali diritti di terzi;  

11) di dare atto che il presente provvedimento e 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all’art. 28, comma 4, del 
D.Lgs. n. 22/97; 

12) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Montesilvano (PE), 
all’Amministrazione Provinciale di Pescara,  
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Direzione Centrale di  Pescara, 
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Dipartimento Provinciale di Pe-
scara e all’Albo Nazionale Imprese esercen-
ti attività nel settore rifiuti presso la c/o Ca-
mera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di L’Aquila; 

13) di notificare, ai sensi di Legge,  il presente 
provvedimento alla Ditta IMALAI S.n.c. di 
Cocciante Tullio & Figli con sede nel Co-
mune di Montesilvano (PE) in Via Tamigi – 
Località Villa Carmine; 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo,  sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
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nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 10.01.2006, n. DN7/2: 
Decreto Legislativo 05.02.1997 n° 22 artt. 

27 e 28 – Legge Regionale 28.04.2000 n° 83 
art. 25 - Società ORTONA AMBIENTE S.r.l. 
– Sede legale Via Cavour n. 1 – Sede Ammi-
nistrativa: C.da Villa Torre - 66026 ORTO-
NA (CH) – Autorizzazione regionale per la 
realizzazione e l’esercizio di una stazione di 
trasferimento di rifiuti urbani e rifiuti rac-
colti in modo differenziato da inoltrare a 
recupero (R13) e/o smaltimento (D15), ubica-
to nel Comune di Ortona (CH) in contrada 
Villa Torre.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di approvare, ai sensi degli artt. 27 e 28 del 
Decreto Legislativo 05.02.1997 n° 22 – 
Legge Regionale 28.04.2000 n° 83 – art. 25, 
il progetto presentato dalla Società ORTO-
NA AMBIENTE S.r.l. – Sede legale Via 
Cavour n. 1 – Sede Amministrativa C.da 
Villa Torre - 66026 ORTONA (CH) – per la 
realizzazione e l’esercizio di una stazione di 
trasferimento di rifiuti urbani e rifiuti rac-
colti in modo differenziato da inoltrare a re-
cupero (R13) e/o smaltimento (D15), ubica-
to nel Comune di Ortona (CH) in contrada 
Villa Torre, identificabile al N.C.T. dello 
stesso al Foglio 47 Particella 98 per una su-

perficie complessiva di circa 9.000 mq,  in 
conformità agli elaborati progettuali indicati 
in premessa e di seguito riportati:  

Giorno 02 Mese di Ottobre Anno 2001 

 Allegato 1 - Delibera di affidamento dei 
servizi di igiene ambientale da parte del 
COMUNE DI ORTONA alla Società OR-
TONA AMBIENTE S.r.l.;  

Giorno 14 Mese di Marzo Anno 2002  

 Allegato 2 - Dichiarazione inizio attività  ai 
sensi della Legge 662 del 23.12.1996 art. 2 
comma 60 - Verbale di asseveramento delle 
opere edilizie – Parere tecnico favorevole 
A.U.S.L. (Azienda Unità Sanitaria di  
Chieti );  

Giorno 25 Mese di Novembre Anno 2003 

 Allegato 3 - Relazione Tecnica  - a cura del  
Geom. Giovanni Verna;  

 Allegato 4 - Allegati -  Progettista:  Geom. 
Giovanni Verna 

Stralcio Cartografico scala 1: 25.000 

Stralcio Planimetrico del vigente P.R.G. 
scala 1:10.000 

Stralcio Planimetrico P.R.G. - Vincoli esi-
stenti scala 1:10.000 

Stralcio Planimetrico P.R.G. – Legenda 

Particolare della pavimentazione 

Planimetria in scala 1:5.000 con indicazione 
delle distanze dai fabbricati limitrofi 

 Allegato 5 - Tavola unica:  Planimetrie,  
Piante, Prospetti, Sezioni scala 1:500 – 
1:100 – Progettista: Geom. Giovanni Verna;  

 Allegato 6 - Documentazione fotografica a 
cura del Geom. Giovanni Verna;  

Giorno 13 Mese di Dicembre Anno 2003 

 Allegato 7 - Relazione Geologico-
Idrogeologica - a cura del Dott. Geologo Pa-
trizia di Giglio;  
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Giorno 16 Mese di Dicembre Anno 2003 
 Allegato 8 - Dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà 

 Allegato 9 - Scheda informativa generale  

Giorno 17 Mese di Dicembre Anno 2003  

 Allegato 10 - Garanzie finanziarie 

Giorno 10 Mese di Aprile Anno 2005 

 Allegato 11 - Tavola unica – Planimetria 
scala 1:200 – Particolari pozzetti scala 1:20 
– Progettista: Geom. Giovanni Verna;  

Giorno 22 Mese di Aprile Anno 2005  

 Allegato 12 - Scheda informativa generale 

 Allegato 13 - Relazione integrativa a cura 
del Dott. Francesco D’Alessandro – Società 
Galeno Engineering S.r.l.;  

 Allegato 14 - Tavola  - Planimetria scala 
1:200 – particolari pozzetti scala 1:20 – 
Progettista: Geom. Giovanni Verna;  

2) di autorizzare,  la Società Ortona Ambiente 
S.r.l. a realizzare, ai sensi del predetto art. 
27 del Decreto Legislativo 05.02.1997 n° 
22, il progetto di cui al punto 1);  

3) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2) è concessa per un pe-
riodo pari ad anni due dalla data di notifica 
del presente provvedimento, salvo richiesta 
di proroga motivata, da inoltrare nei termini 
di legge alla Direzione Regionale Parchi – 
Territorio -  Ambiente -  Energia, Servizio 
Gestione Rifiuti, Via Passolanciano, 75  - 
Pescara; 

4) di autorizzare la Società Ortona Ambiente 
S.r.l. in oggetto, ai sensi dell’art. 28 del D. 
Lgs. n. 22/97, all’esercizio dell’impianto in-
dicato al precedente punto 1) alle condizioni 
e prescrizioni riportate in premessa che qui 
di seguito si riepilogano: 

- dell’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
Chieti prot. n° 5442 del 15.11.2005:  

 
 

CODICI C.E.R. 
 

 
DESCRIZIONE 

20 01 01  Carta e cartone  
20 01 02  Vetro  
20 01 08  Rifiuti biodegradabili di cucine e mense  
20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37  
20 01 39  Plastica  
20 01 40  Metallo  
20 01 99  Altre frazioni non specificate altrimenti  
20 02 01 Rifiuti biodegradabili  
20 02 03  Altri rifiuti non biodegradabili  
20 03 01  Rifiuti urbani non differenziati  
20 03 02  Rifiuti dei mercati  
20 03 03  Residui della pulizia stradale  
20 03 07  Rifiuti ingombranti  
20 03 99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti 
15 01 01  Imballaggi in carta e cartone  
15 01 02  Imballaggi in plastica  
15 01 03  Imballaggi in legno  
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15 01 04  Imballaggi metallici  
15 01 05  Imballaggi in materiali compositi  
15 01 06  Imballaggi in materiali misti  
15 01 07  Imballaggi in vetro  

 
1. Relativamente ai rifiuti organici, il conferi-

mento ai centri convenzionati dovrà avveni-
re entro il giorno successivo a quello di rac-
colta, 

2. Limitatamente alle altre tipologie di rifiuti 
differenziati, il conferimento dovrà avvenire 
entro il terzo giorno successivo a quello di 
raccolta;  

 Inoltre la società Ortona Ambiente S.r.l. 
dovrà provvedere:  

3. Alla realizzazione nella parte retrostante la 
piattaforma di scarico rifiuti, ed in particola-
re nella zona perimetrale, di una idonea ca-
naletta in cemento minuta di griglia, a servi-
zio di raccolta delle acque di lavaggio della 
suddetta area, di scolo e piovane. Tale cana-
letta dovrà essere collegata a quella già esi-
stente in prossimità dello scivolo della sud-
detta piattaforma; 

4. Alla realizzazione di un idoneo pavimento 
impermeabilizzato fabbricato in cls per la 
collocazione del serbatoio di stoccaggio i-
drocarburi con annesso bacino di conteni-
mento e relativa tettoia. 

- della Direzione Sanità – Servizio Preven-
zione Collettiva – Ufficio Igiene e Sanità 
Pubblica prot. n° 29234/14 del 07.12.2005: 

1. I rifiuti “trattati” siano esclusivamente quelli 
elencati nella scheda informativa generale 
datata 22.04.2005 a firma del legale rappre-
sentante della Società; 

2. Detti rifiuti devono rientrare nella definizio-
ne di rifiuti urbani secondo il dettato 
dell’art. 7, comma 2 del D.Lgs. n° 22/97 e 
derivare dal servizio pubblico di raccolta di 
cui alla convenzione stipulata tra la Ditta ed 
il Comune di Ortona; 

3. Le operazioni effettuate siano esclusivamen-
te quelle indicate nella relazione integrativa 
datata 22.04.2005 a firma del dr. Francesco 
D’Alessandro; 

4. La Ditta dovrà porre in essere ogni iniziati-
va ed accorgimento utile ad evitare fastidio 
e/o nocumento al vicinato; inoltre dovrà rea-
lizzare una schermatura lungo il perimetro 
dell’area interessata con la piantumazione di 
essenze vegetali sempreverdi. 

5. di stabilire che l’autorizzazione 
all’esercizio, di cui al precedente punto 4), è 
concessa per un periodo di anni cinque dal-
la data di avvio della stazione di trasferi-
mento di rifiuti urbani e rifiuti raccolti in 
modo differenziato da inoltrare a recupero 
(R13) e/o smaltimento (D15), ubicato nel 
Comune di Ortona (CH), comunicata in n. 
tre copie originali o in numero tre copie di-
chiarate conformi all’originale, nelle forme 
e nei modi previsti al comma 3, dell’art. 22, 
della L.R. 28.4.2000, n. 83, ed è prorogabile 
con le modalità previste dall’art. 24 comma 
5 della predetta L.R. n. 83/00; 

6) di PRECISARE che la presente autorizza-
zione è subordinata al rispetto delle seguenti 
ulteriori prescrizioni: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 
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- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- devono essere promossi, con l'osservan-
za di criteri di economicità ed efficienza, 
sistemi tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie prime 
ed energia; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell'attività, devono impedi-
re la dispersione dei rifiuti e la fuoriusci-
ta di esalazioni  moleste; dovranno altre-
sì essere tenuti in buona efficienza e sot-
toposti a periodiche ed adeguate opera-
zioni di lavaggio e decontaminazione; le 
acque di lavaggio dovranno essere smal-
tite secondo la normativa vigente;  

7) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti e così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo;  

8) di richiamare la Società Ortona Ambiente 
S.r.l. – Sede legale Via Cavour n. 1 – Sede 
Amministrativa C.da Villa Torre – 66026 
ORTONA (CH) – al rispetto di quanto di 
seguito elencato: 

a) agli obblighi previsti dall’art. 12 del Decreto 
Legislativo 05.02.1997 n° 22, e alla trasmis-
sione con cadenza trimestrale, al Servizio 
Tutela Ambiente della Provincia di Chieti e 
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
Chieti, di una comunicazione concernente la 
quantità dei rifiuti movimentati e la loro de-
stinazione;  

b) dei divieti e prescrizioni contenute negli 
artt. 28 e 29 della Legge Regionale 
28.04.2000 n° 83;  

9) di dare atto che il presente provvedimento e 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all’art. 28, comma 4, del 
Decreto Legislativo 05.02.1997 N° 22;  

10) di fare salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi non 
partecipanti alla Conferenza dei Servizi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti in materia; sono fatti salvi,  infine e-
ventuali diritti di terzi;  

 
11) di obbligare la Società Ortona Ambiente 

S.r.l., beneficiaria della presente autorizza-
zione a produrre:  

- entro sessanta giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, al Servizio Gestione 
Rifiuti  - Direzione Parchi, Territorio, Am-
biente, Energia - Regione Abruzzo, una po-
lizza assicurativa  a copertura di eventuali 
danni causati a terzi nella fase di costruzio-
ne dell’impianto, come stabilito nella Deli-
bera di Giunta Regionale  n° 1387 del 
29.12.2004; 

- ai sensi delle D.G.R. n° 1198/10.12.2003 e 
n° 1387/20.12.2004, alla  trasmissione, pri-
ma dell’avvio dell’esercizio dell’impianto, 
con la documentazione richiesta dall’art. 22 
(realizzazione dell’impianto, esercizio prov-
visorio e collaudo funzionale) della Legge 
Regionale 28.04.2000, n° 83 (Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del Piano Regionale dei Ri-
fiuti), apposita “garanzia finanziaria” in du-
plice copia, conformi all’originale, a favore 
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del Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo, a copertura di eventuali danni am-
bientali come stabilito nella Delibera di 
Giunta Regionale  n° 1387 del 29.12.2004 
(allegato A art. 2); detta “garanzia finanzia-
ria” sarà controfirmata e restituita a codesta 
Società previa verifica da parte di questo 
Servizio;  

12) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Ortona (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Direzione Centrale, 
all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
Chieti e all’Albo Nazionale Imprese eser-
centi attività nel settore rifiuti presso la c/o 
Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila; 

13) di notificare ai sensi di legge, il presente 
provvedimento alla Società ORTONA AM-
BIENTE S.r.l. – Sede Legale Via Cavour n. 
1 – Sede Amministrativa C.da Villa Torre - 
66026 ORTONA (CH);  

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITÀ, 
VIABILITÀ DEMANIO E CATASTO  

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 

 REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

DETERMINAZIONE 04.01.2006, n. DE4/3: 
Art. 30 della L.R. 24/2005, assenso regio-

nale alla nomina dell’ing. Marco Cordeschi, 
quale Direttore di Esercizio dell’impianto di 
seggiovia esaposto ad ammorsamento auto-
matico denominato “Aremogna – Pizzalto”, 
in Comune di Roccaraso (AQ), loc. Aremo-
gna - Pizzalto, della  Società Pizzalto S.p.A. . 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Omissis 

DETERMINA 

a) di rilasciare, ai sensi dell’art.90 del DPR 
753/80, dell’art.14 del DM 1533/85 e 
dell’art. 30 della L.R. 24/2005, l'assenso re-
gionale alla nomina dell’ing. Marco Corde-
schi, residente in Via  filomusi Guelfi n.29 a 
L’Aquila, a Direttore di Esercizio per la 
seggiovia esaposto “Aremogna – Pizzalto”, 
nuovo impianto realizzato in località Are-
mogna - Pizzalto del Comune di Roccaraso 
e gestito dalla ditta "Pizzalto S.p.A.”; 

b) di concedere la deroga all’obbligo di resi-
denza a tempo indeterminato ai sensi 
dell’art.91 del DPR 753/80; 

c) di subordinare l’assenso regionale alla 
seguente condizione: 

- il Direttore di Esercizio deve essere 
prontamente reperibile per 
l’assolvimento delle incombenze previ-
ste dalle norme di leggi vigenti. 

d) di inviare il presente atto alla Società  Piz-
zalto S.p.A., all’ing. Marco Cordeschi, al 
Comune di Roccaraso (AQ), all’USTIF di 
Pescara; 

e) di inviare la presente disposizione al Servi-
zio BURA, Pubblicità, Accesso per la sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 
 

DIFENSORE CIVICO REGIONALE 
REGIONE ABRUZZO 

Disposizione di conferimento incarico di 
consulenza del 29.12.2005 al Rag. Recchiuti 
Vinicio.  

IL DIFENSORE CIVICO REGIONALE 

Omissis 

DISPONE 

1. di affidare l’incarico di consulenza profes-
sionale al Rag. Vinicio Recchiuti (di cui si 
allega il curriculum) a decorrere dall’1/1/06 
e fino al 31/12/06 per le ragioni espresse in 
narrativa; 

2. di stabilire che l’incarico di consulenza 
professionale al Rag. Vinicio Recchiuti è fi-
nalizzato a fornire ogni utile confronto, in-
terpello e risoluzione delle problematiche 
relative alle seguenti questioni: 

- vaglio delle richieste di esercizio del po-
tere sostitutivo ed emanazione di prov-
vedimenti di diffida e di nomina dei 
commissari ad acta ai sensi dell’art. 136 
del D.Lgs. n. 267/2000, per l’adozione 
di atti obbligatori per legge da parte de-
gli enti locali; 

- valutazione e proposte di intervento in 
ordine a richieste, esposti e reclami ri-
guardanti l’attività delle autonomie loca-
li e degli enti strumentali o dipendenti 
della Regione; 

- esame e formulazione di pareri su pro-
blemi di carattere finanziario, contabile e 
tributario delle amministrazioni e degli 
enti locali, nonché lo studio e la stesura 

di apposite relazioni (accompagnate da 
eventuali disegni di legge regionale) in 
merito alle seguenti tematiche giuridi-
che: 

- abrogazione, a seguito della dichiarazio-
ne di incostituzionalità, dell’art. 1 della 
legge regionale n. 4/04; 

- relazione comparativa ed aspetti giuridi-
ci rilevanti sul diritto di accesso agli atti, 
a seguito dell’emanazione della legge n. 
15 dell’11/02/05; 

- evoluzione della difesa civica regionale 
in rapporto alle modifiche introdotte al 
Titolo V della Costituzione. 

3. di stabilire che i criteri e le modalità di 
svolgimento dell’incarico stesso faranno se-
guito alle indicazioni del Dirigente il Servi-
zio Segreteria del Difensore Civico Regio-
nale secondo l’allegato schema di conven-
zione che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento; 

Omissis 

5. di demandare al Dirigente il Servizio di 
Segreteria del Difensore Civico Regionale 
l’adozione della necessaria determina di im-
pegno e successiva liquidazione 
dell’importo previsto per la consulenza; 

6. di dare atto che per l’affidamento del pre-
sente incarico non è richiesta alcuna certifi-
cazione antimafia; 

7. di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto agli adempimenti di cui all’art. 1, 
comma 42 della legge 30.12.2004, n. 311; 

Omissis 

L’Aquila, 29/12/05 

Avv. Nicola Sisti 
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COMUNE DI ALANNO (PE) 
Deliberazione Consiliare n. 33 del 

29.09.2004 – “Sopraelevazione di un fabbri-
cato ad uso commerciale in Via S. Maria del 
Carmine” – Ditta IL TULIPANO di 
D’ORAZIO Alfonsina. – D.P.R. n.447/98 e 
D.P.R. n.440/00 – Art.5. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

Con sedici voti favorevoli 

DELIBERA 

1. la premessa costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di approvare, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
n.447/98, in variante alle vigenti previsioni 
urbanistiche, la proposta di intervento pre-
sentata dalla Ditta “IL TULIPANO” con se-
de in ALANNO Via S. Maria del Carmine, 
concernente la realizzazione di una soprae-
levazione ed ampliamento di un fabbricato 
uso commerciale esistente nel Comune di 
Alanno, come da progetto e alle condizioni 
di cui alle conferenze di servizio, che si al-
legano al presente atto; 

3. di disporre che la presente deliberazione 
venga pubblicata sul B.U.R.A. 

F.TO IL PRESIDENTE 

F.TO IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

COMUNE DI CHIETI (CH) 
Stralcio di Delibera n. 154 del 12.12.2005: 

Realizzazione di una falegnameria da adibire 
alla produzione di arredamenti su misura. 
Variante al PRG, ai sensi dell’art. 5 del DPR 

n. 447/98: Approvazione. Ditta: ELLEMME 
Interni S.n.c. di Miscia N.& C. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso 

- che in data 07.06.2004 la ditta ELLEMME 
INTERNI S.n.c., ha presentato presso lo 
Sportello Unico per le Attività Produttive 
(S.U.A.P.) dell’Associazione dei Comuni 
Chietino – Ortonese, domanda al fine di ot-
tenere il Permesso di Costruire relativo alla 
realizzazione di una falegnameria da adibire 
a produzione di arredamenti su misura; 

- che il VI Settore – Assetto del Territorio del 
Comune di Chieti, con nota prot. 
28986/2934 del 26.08.2004, invitato a pro-
nunciarsi in merito al progetto di che tratta-
si, ha espresso “parere contrario per le moti-
vazioni dell’Ufficio ( in quanto non compa-
tibile con la destinazione agricola dell’area 
interessata )” ; 

- che successivamente, a seguito di richiesta 
della ditta ELLEMME,  il  Responsabile 
Unico del Procedimento del S.U.A.P.  ha 
convocato, con nota prot. n° 4074 del 
15.11.2004, conferenza di servizi ai  sensi 
dell’art.5 del D.P.R. 447/98 e s.m.i.; 

- che la predetta  Conferenza, tenutasi in data 
13.12.2004, dopo approfondita disamina e 
visti i pareri espressi, si è conclusa negati-
vamente; 

- che in data 19/01/2005 la ditta ha presentato 
al SUAP, relativamente allo stesso progetto, 
nuova istanza tendente ad ottenerne il  rie-
same;  

- che il VI Settore Urbanistica, chiamato 
nuovamente  a pronunciarsi in merito, ha ri-
badito, con nota prot. n° 7019/1157 del 
04.03.2005, parere contrario per le stesse 
motivazioni già ufficializzate precedente-
mente. Di conseguenza, con nota prot. 5497 
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del 07.03.2005, è stata convocata dal SUAP 
una nuova conferenza di servizi; 

- che in data 29.03.2005, in Chieti e presso la 
sede degli Uffici tecnici comunali, si è tenu-
ta la predetta Conferenza, alla quale hanno 
partecipato gli Enti interessati e sono stati 
acquisiti i relativi pareri e valutazioni; 

- che tale  Conferenza si è conclusa con esito 
positivo, nel rispetto delle prescrizioni im-
partite dai rispettivi Enti, così come conte-
nute  contenute negli allegati al relativo ver-
bale -  in atti -  il quale costituisce, ai sensi 
dell’art.5 del D.P.R. 447 del 20/10/1998, 
proposta di Variante sulla quale,  tenuto 
conto delle osservazioni, proposte ed oppo-
sizioni formulate dagli aventi titolo, ai sensi 
della Legge 1150/42  è chiamato a pronun-
ciarsi definitivamente il Consiglio Comuna-
le; 

- che, in data 31.05.2005 è stato pubblicato, 
con le modalità di Legge, Avviso Pubblico  
relativo al deposito in Segreteria Comunale 
del progetto inerente la “ realizzazione di 
una falegnameria da adibire a produzione di 
arredamenti su misura” e che entro i 45 
giorni dalla data di pubblicazione dello stes-
so sul BURA ( 03.06.2005 ),  non sono per-
venute osservazioni  avverso la proposta di 
Variante al P.R.G. di che trattasi, giusta at-
testazione della Segreteria Generale prot. n° 
234/SG del 20.09.2005; 

- Considerato: 

- che il Settore Urbanistica aveva dettato, in 
sede di Conferenza del 29.03.2005, le se-
guenti  prescrizioni: ”la società istante dovrà 
produrre la seguente documentazione inte-
grativa: 1) schema di convenzione necessa-
rio per la cessione delle aree destinate a 
“verde” e “parcheggio pubblico” dimensio-
nati nel progetto presentato nel rispetto 
dell’art. 5 del D.I. 1444/68; 2) progetto per 
la sistemazione delle medesime aree di ver-
de e parcheggio pubblico e della strada di 

accesso(anch’essa da assoggettare, con  
convenzione, all’ uso pubblico); 

- che, la Società ELLEMME Interni ha pro-
dotto la succitata documentazione integrati-
va al SUAP, il quale,  con nota del 
12.09.2005, prot. n° 6169,  l’ha trasmessa al 
VI Settore; 

- che successivamente, in data 20.09.2005, è 
stato trasmesso al medesimo SUAP il parere 
di competenza del V Settore, così come  ri-
portato nella nota n° 6537 del 20.09.2005, in 
atti; 

- che il VI Settore,  a seguito dell’esame della 
documentazione trasmessa, con nota n° 
47486/6320 del 30.09.2005, ha evidenziato 
al SUAP che ” dalla documentazione tra-
smessa ( schema di convenzione e progetto ) 
dal SUAP a questo Settore con nota 6169 
del 13.09.2005,  in ottemperanza a quanto 
prescritto da questo Ufficio in sede di confe-
renza, si è constatato che la strada di acces-
so all’area oggetto di variante ( da realizzare 
a cura e spese della ELLEMME Interni e da 
destinare ad uso pubblico ) è in parte in pro-
prietà della Ditta ELLEMME Interni ed in 
parte di altra ditta ( Derelitto Antonietta ),  
peraltro del tutto estranea al procedimento 
finora seguito e che questo è stato possibile 
constatarlo, in maniera più evidente, dagli 
elaborati prodotti dalla stessa ditta ( conse-
gnati informalmente a questo Ufficio ); si 
evidenzia che la porzione di strada di pro-
prietà della ditta Derelitto Antonietta, desti-
nata a zona agricola dal vigente PRG, non è 
stata ricompresa nella procedura già avviata 
come meglio sopra specificato.”; 

- che conseguentemente a quanto rappresenta-
to, il SUAP, con missiva n° 6265 del 
04.10.2005, acquisita al prot. n°6484 del 
06.10.2005 del VI Settore, ha inviato ulte-
riore documentazione prodotta dalla ditta 
Ellemme Interni nella quale, fra l’altro, si 
specifica che ” l’intervento proposto fin 
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dall’inizio ricomprendeva parte della parti-
cella 4331 del foglio 30 per una larghezza di 
ml.02 (due) che, unita alla restante  area in 
proprietà della Ditta Ellemme Interni, costi-
tuirà il tracciato stradale di accesso alla fa-
legnameria ed alle aree da cedere al Comu-
ne. Quanto sopra lo si evince chiaramente 
dalla planimetria di dettaglio allegata al 
progetto ed esaminato favorevolmente in 
sede di conferenza di servizi del 29.03.2005.  
Solo per mero errore non è stato indicato 
nella planimetria catastale.”,  allegando al-
tresì il titolo di proprietà della signora Dere-
litto Antonietta e specifica dichiarazione 
della stessa in merito alla disponibilità a ce-
dere la propria porzione di strada in uso 
pubblico al fine di consentire la variante al 
PRG, così  come richiesto dalla ditta EL-
LEMME Interni snc, nel  testo che si ripor-
ta: ” La sottoscritta Derelitto Antonietta nata 
a Chieti il 17/12/1923, residente in Chieti al-
la Via Tricalle n° 75, codice fiscale DRL 
NNT 23T57 C632T, proprietaria della parti-
cella catastale n° 4331 del foglio n° 30 in 
virtù dell’atto pubblico di compravendita n° 
43208 rep. Notaio De Matteis del 23 Mag-
gio 2002, si rende disponibile a rendere il 
proprio assenso ad assoggettare ad uso pub-
blico la porzione di strada ricadente sulla 
particella catastale n° 4331 del foglio 30 
(metri 2) del Comune di Chieti. A tal fine si 
rende disponibile ad effettuare la relativa 
cessione a titolo gratuito sempre che il Co-
mune conceda alla Ditta Ellemme Interni 
snc e di Miscia N. & C. il permesso di co-
struire la falegnameria.”; 

Preso atto che lo schema di convenzione 
proposto dalla Ditta Ellemme Interni è stato 
adeguato dagli Uffici del VI Settore a quanto 
normato dal Consiglio Comunale con atto n° 94 
del 06.10.2005;  

Rilevato come il Consiglio medesimo sia 
chiamato a pronunciarsi sull’esito della Confe-
renza di Servizi ed approvare definitivamente la 

Variante specifica allo strumento Urbanistico, 
ai sensi dell’art.5  del D.P.R.  n° 447/98 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

Ritenuto di poter procedere in merito; 

Preso atto del parere favorevole espresso in 
ordine alla sola regolarità tecnica reso dal Diri-
gente del VI Settore ai sensi dell’art.49 del 
Dlgs. n° 267/2000; 

Visto il D.P.R. n° 447/98; 

Visto il Dlgs. n° 267/2000; 

DELIBERA 

- di approvare, per le motivazioni tutte e-
spresse nelle premesse e che in questa sede 
si intendono integralmente riportate,  ai sen-
si dell’art.5 del D.P.R. 447/98, la Variante al 
P.R.G. costituita dai sottoelencati elaborati, 
al fine della realizzazione di una falegname-
ria da adibire a produzione di arredamenti 
su  misura da parte della ditta Ellemme In-
terni snc:  

 Tav.1 prot. n° 5249/1157 

 Tav.3 prot. n° 6161/5971 

 Tav.4 prot.n° 6161/5971 (relazione tecnica e 
relazione integrativa); 

- di approvare, conseguentemente, lo schema 
di Convenzione che l’Ente andrà a sotto-
scrivere con le Ditte Ellemme Impianti e 
Derelitto Antonietta, allegato sub “A” al 
presente provvedimento, a formarne parte 
integrante e sostanziale; 

- di trasmettere il presente atto, per il seguito 
di competenza, allo Sportello Unico per le 
Attività Produttive, con sede in Chieti. 
 
 

COMUNE DI  
FARA SAN MARTINO (CH) 

Decreto di esproprio n. 4 del 16.12.2005. 
Emesso ai sensi dell’art. 20 comma 11 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 “T.U. in materia 
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di espropriazione per pubblica utilità” e 
relativo al “Comparto Edilizio numero uno”. 

DECRETO DI ESPROPRIO N. 4 DEL 16 
DICEMBRE 2005 

Premesso che (Omissis) 

- Che la somma complessiva liquidata alle 
parti è pari ad € 905,98 
(euronovecentocinquevrigolanovantot to) 
mediante mandato di pagamento n. 895 del 
10.10.2005 regolarmente quietanzato e ver-
samento presso la Cassa DD.PP. prot. 16156 
del 14.11.2005; 

Ciò premesso il Responsabile del Procedi-
mento emette e pubblica (sul BURA) il presente 
(estratto di) Decreto di Esproprio 

Bene immobile (unico e diviso in più subal-
terni) oggetto di trasferimento (in pessime 
condizioni di manutenzione, fatiscente e perico-
lante) sito in Comune di Fara San Martino alla 
Via Roma censito come segue: 

1) Catasto Terreni foglio 21 particella 35, area 
di fab dm di centiare 59 senza reddito; 

2) Catasto Terreni foglio 21 particella 36 sub 1 
(graffata alla particella 37) porz di fa e fabb 
rurale di centiare 3 senza reddito; 

3) Catasto Terreni foglio 21 particella 36 sub 2  
porz di fa senza superficie e senza reddito; 

4) Catasto Terreni foglio 21 particella 36 sub 3 
porz di fa senza superficie e senza reddito; 

5) Catasto Terreni foglio 21 particella 38 fabb 
rurale di centiare 6 senza reddito; 

6) Catasto Fabbricati foglio 21 particella 36 
sub 1 (graffata alla particella 39) categoria 
A/6 classe 1 di 2,5 vani rendita Euro 45,19; 

7) Catasto Fabbricati foglio 21 particella 36 
sub 2 al catasto fabbricati categoria A/6 
classe 2 di 2 vani rendita Euro 42,35; 

8) Catasto Fabbricati foglio 21 particella 36 
sub 3 categoria A/6 classe 2 di 2 vani rendi-
ta Euro 42,35; 

A Favore ("Comune espropriante"): 

Comune di Fara San Martino (Pr. Chieti) 
Codice Fiscale 00228320693 in persona del 
Responsabile del Procedimento Arch. Enrico 
DEL PIZZO nato a Lama dei Peligni (CH) il 
28.12.1952, nell'interesse del Comune che 
rappresenta in forza della determina n.25 del 
4.2.2005; 

Contro (“ditta esproprianda”): 

(si precisa che sono elencate prima le inte-
stazioni catastali e poi, tra parentesi, le eventua-
li rispet tive esatte generalità anagrafiche): 

Relativamente ai beni descritti al numero 
1):  

- LUCCHITTI Pasquale nato a Fara San 
Martino il 28/11/1961 Cod. Fisc: 
LCCPQL61S28D495W - propr. per ½ in re-
gime di comunione dei beni;  

- MARTINELLI Anna Maria nata a Lettopa-
lena il 24/11/1965 Cod. Fisc: 
MRTNMR65S64E559F - propr. per ½ in 
regime di comunione dei beni; 

Relativamente ai beni descritti al numero 
2): 

- SCIARRA Aurelio nato a Fara San Martino 
il 15/10/1901 
Cod.Fisc:SCRRLA01R15D495X compro-
prietario;  

- SCIARRA Pasquale fu Francesco Domeni-
co comproprietario (SCIARRA Pasquale 
Antonino nato a Fara San Martino il 31 ot-
tobre 1911 Cod. Fisc:SCR PQL 11R31 
D495W);  

- SCIARRA Pierino fu Francesco Domenico 
nato a Fara San Martino il 16/07/1906 com-
proprietario (SCIARRA Pierino Carmine 
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nato a Fara San Martino il 16.07.1906 Cod. 
Fisc: SCR PNC 06L16 D495Q); 

Relativamente ai beni descritti al numero 
3): 

- D’ORAZIO Mariacarmela fu Giustino nata 
a Fara San Martino il 27/02/1943 Cod. Fisc: 
DRZMCR43B67D495U - propr. per ½;  

- D’ORAZIO Nicola nato a Fara San Martino 
il 13/05/1941 Cod. Fisc: 
DRZNCL41E13D495H propr. per ½;  

- NACCARELLI Emerenziana fu Nicola 
Ved. D’ORAZIO usufruttuario parziale 
(NACCARELLI Marinziana nata a Palom-
baro il 20 luglio 1900 Cod. Fisc: NCC MNZ 
00L60 G294V); 

Relativamente ai beni descritti al numero 
4): 

- ROMANO Gennaro nato a Fara San Marti-
no il 15/06/1905 Cod. Fisc: 
RMNGNR05H15D495Y; 

Relativamente ai beni descritti al numero 
5): 

- D’ORAZIO Mariacarmela fu Giustino nata 
a Fara San Martino il 27/02/1943 Cod. Fisc: 
DRZMCR43B67D495U - propr. per ½;  

- D’ORAZIO Nicola nato a Fara San Martino 
il 13/05/1941 Cod. Fisc: 
DRZNCL41E13D495H propr. per ½;  

- NACCARELLI Emerenziana fu Nicola 
Ved. D’ORAZIO usufruttuario parziale 
(NACCARELLI Marinziana nata a Palom-
baro il 20 luglio 1900 Cod. Fisc: NCC MNZ 
00L60 G294V); 

Relativamente ai beni descritti al numero 
6): 

- ARMIDEO Giovanni nato a Fara San Mar-
tino il 2/12/1919 Cod. Fisc: 
RMDGNN19T02D495Y propr. per 3/9;  

- ARMIDEO Giuseppe nato a Fara San Mar-
tino il 3/3/1955 Cod. Fisc: 
RMDGPP55C03D495L propr. per 2/9;  

- ARMIDEO Giuseppina nata a Fara San 
Martino il 02/02/1952 Cod. 
Fisc:RMDGPP52B42D495F propr. per 2/9;  

- ARMIDEO Maddalena nata a Fara San 
Martino il 26/08/1948 Cod. 
Fisc:RMDMDL48M66D495R propr. per 
2/9. 

Relativamente ai beni descritti al numero 
7): 

- SCIARRA Aurelio fu Francesco Domenico 
proprietario per 1/3 (SCIARRA Aurelio na-
to a Fara San Martino il 15/10/1901 Cod. 
Fisc.: SCRRLA01R15D495X );   

- SCIARRA Pasquale fu Francesco Domeni-
co proprietario per 1/3 (SCIARRA Pasquale 
Antonino nato a Fara San Martino il 
31.10.1911 Cod. Fisc: SCR PQL 11R31 
D495W);  

- SCIARRA Pierino fu Francesco Domenico 
proprietario per 1/3 (SCIARRA Pierino 
Carmine nato a Fara San Martino il 
16.07.1906 Cod. Fisc: SCR PNC 06L16 
D495Q); 

Relativamente ai beni descritti al numero 
8): 

- ALLEVA Laura nata a Fara San Martino il 
8/12/1931 (LLVLRA31T48D495T) proprie-
tà per 3/18; 

- ALLEVA Nicola  nato a Fara San Martino il 
18/8/1930 (LLVNCL30M18D495D) pro-
prietà per 3/18; 

- ROMANO Gennaro nato a Atessa il 
20/12/1955 (RMNGNR55T20A485S) pro-
prietà per 1/6; 

- ROMANO Michele nato a Fara San Martino 
il 01/01/1910 (RMNMHL10A01D495L) 
proprietà per 3/4; 
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- ROMANO Michele nato a Fara San Martino 
il 01/01/1910 (RMNMHL10A01D495L) 
proprietà per 6/18; 

- ROMANO Rosa nata a  Fara San Martino il 
03/02/1936 (RMNRSO36B43D495L) pro-
prietà per 3/18; 

Si precisa che per quanto appena sopra, al 
n° 8, le quote catastali sono errate e quelle 
esatte sono:  
- ALLEVA Laura nata a Fara San Martino il 

8/12/1931 (LLVLRA31T48D495T) proprie-
tà per 3/18; 

- ALLEVA Nicola  nato a Fara San Martino il 
18/8/1930 (LLVNCL30M18D495D) pro-
prietà per 3/18; 

- ROMANO Gennaro nato a Atessa il 
20/12/1955 (RMNGNR55T20A485S) pro-
prietà per 3/18; 

- ROMANO Michele nato a Fara San Martino 
il 01/01/1910 (RMNMHL10A01D495L) 
proprietà per 6/18; 

- ROMANO Rosa nata a Fara San Martino il 
03/02/1936 (RMNRSO36B43D495L) pro-
prietà per 3/18; 

Il presente Decreto 
- verrà pubblicato (per intero) all’Albo Preto-

rio Comunale e (per estratto) sul BURA del-
la Regione Abruzzo ed entro trenta (30) 
giorni successivi a quest’ultima pubblica-
zione coloro che hanno diritti, ragioni o pre-
tese possono proporre opposizione; 

- nei successivi quindici (15) giorni, giusta il 
disposto dell’art. 20 comma 10 del citato 
DPR n. 327/2001, il decreto sarà trasmesso 
per la trascrizione presso l’Ufficio dei Regi-
stri Immobiliari e volturato presso l’Agenzia 
del Territorio, a cura e spese del Comune di 
Fara San Martino. 

Trattandosi di procedimento di espropria-
zione per pubblica utilità si invoca 
l’applicazione delle esenzioni di bollo ai sensi 
del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 correlato con 
la risoluzione 31.7.2002 n. 254 della Agenzia 
delle Entrate Direzione Centrale Normativa e 
Contenzioso. 

Data di pubblicazione sul B.U.R.A. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Enrico Del Pizzo 
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COMUNE DI GIULIANOVA (TE) 
Graduatoria definitiva per assegnazione di alloggi E.R.P. . 
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COMUNE DI  
PENNA SANT'ANDREA (TE) 

Avviso di deposito Variante al P.R.E. 
(Zonizzazione dell’Area pertinenziale dell’ex 
Marullo). 

IL SINDACO 

Visto l’art. 13 della Legge Regionale 12 A-
prile 1983, n. 18 come sostituito dall’art. 11 
della successiva Legge Regionale 27 Aprile 
1995 n. 70;  

RENDE NOTO 

- Che presso l’Ufficio Segreteria di questo 
Comune è depositata, a libera visione del 
pubblico, per 45 giorni consecutivi decor-
renti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.A., la VARIANTE AL 
P.R.E. VIGENTE, adottata con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 49 del 29 Di-
cembre 2005; 

- Che in ordine alle prescrizioni esecutive del 
Piano, entro il periodo di deposito, possono 
essere presentate osservazioni da parte dei 
proprietari degli immobili e da chiunque; 

- Che dopo tale termine le osservazioni sono 
irricevibili. 

Penna Sant’Andrea lì 05.01.2006 

IL SINDACO 
Ing. Berardino Della Noce 

 
 

COMUNE DI  
SAN BENEDETTO DEI MARSI (AQ) 

Approvazione della Variante generale al 
P.R.G. . 

IL RESPONASBILE DEL SERVIZIO 

RENDE NOTO 
Che con deliberazione consiliare n° 01 del 

16.01.2006 è stata approvata la variante genera-
le al P.R.G. ai sensi dell’art. 43 della L.R. n° 
11/1999 cosi come sostituito dall’art. 1 della 
L.R. n° 11/2000 a seguito del rilascio del certi-
ficato di non contrasto da parte della Provincia 
dell’Aquila, Settore Urbanistica, pianificazione 
e territorio – Servizio Urbanistico, disponendo 
l’efficacia della citata variante attraverso la 
presente pubblicazione sul B.U.R.A. . 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Antonio Colantonio
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AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




